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PRIE2Z0 DiSLLE INSERZIONI 
[psirainsnto anticipato) ' 

di arVlll Inquarta pagina cent. »ft alla linea per la prima 
f «l^kiy^ione, Q mnt S® per le saccessiTe. La linea SEu:àoompo-
BtiR da SS lettera «ieno int^rpunzlosi, spasi In carattere di testino. 
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Padova > SS agosto 
' ' \ 'KPòae'rincarila. 

Moutre i nostri miflistri, quollo de-
;U e^^ri più dogli altri, ch'ò tutto 
,ire, auravcrsauo da trionfatori Io 
irovincjo del Hegno, come so fossero, 
ednci da qualche gloriosa impresa, 
avessero dotato. la .patria di qual-

ihe benelìca istituzioaej lo straniero 
[Usolentisco, rincarando la dose del 
aniioa deU'umiliaziono, che abbia
lo ntìoTanietite patito sullo costo 

;fricane. " ; 
Il Temps, organo ufficioso della Re-

lubblicî  francese, pretendo saporo, 
Ilio oltre le concessioni del porto ò 
Ielle diramazioni fórrovìario fatte alla 
'Yaupia,, il bey à ò impegnato di 
lon farà più d'ora innanzi altro con-
jossioni dì strade ferrate.seuisa prima 
ittencre il beneplacito di quella po-
iDza . , ' : • 

L& cosâ  sarebbe per sé stessa' cosi 
tuoi'mo, che ci ripugna il crederla, 

opiniamo anche noi, corno dice un 
lispaocio da Houia, cbe la notìzia 
leriti conferma. '' ' '' 
Se' avesse fondamento.di verità, la 

'rancia, per essere .aiiclie. formal
mente padrona della Reggenza, come 

lo sàTobbo in, sostanza, non ha da 
[ar altro che piantar lo stemma della 
fìtìpubljlica,. sul. palazzo del bey- in 
iaogo delle insegne del Gran Signoro; 

Non vale a buon conto la pena dì 
prendere in esame un articolo del
l'ufficioso Popolo Roìnano, che ci viene 
largamente riassunto dal telegrafo 
iiUo spinoso argomento. 
C'ò in quell'articolo tutto l'im

paccio di un giornale, che sa di non 
loter trovare giustificazioni all'opera-

di chMò ispira. : . 

E; basti di un affare, del quale 
proprio non avoyaino bisogno di an
dare in corca, con tanti m^anni, die 
cì..rcndorio la vita politica, cosi ug
giósa o così difficile in casa. 

ila! di fuori. 
S t o a frattanto: ò la messo delle 

notizie dal di fuori. , *:: 
Quello sulla vertènza montenogrìna 

conlintìano sempre ad essere con-
-tradditdrie. ' •' 

Ua-'dispaceìo dfella nòtte scorsa dà 
p er sicuro che la Porta, rispondendo 
alla, IVota dollq potenze, aderisco alla 
cessione dì Duìcìgno al Montenegro. 
Questa cossìono però ò condizionatar 

1 '̂ che nel tracciare la nuova fron
tiera resti alla Pori-'i un punto im
portantissimo, ch'era invoco coni-, 
preso nella lingua di terra da cedersi 
al Montenegro; 6'la cui mancanza 
rpuderobbe quasi illusorio per que-
st' ultimo'il possesso di Dulcìèno;3 
> 2." che si accordi allaforta ;Una 
nuova dilakìoue alle tre sottintane 
già fissate per, la consegua. , 

Si dice che in seguito a questa 
risposta siano in corso fra le potenze 
nuove trattative ; confessiamo''però di 
avere una scarsissima fKÌticìa nel loro 
risultato; • -

• ^ 

La Porta si accorgo sempre piit o 
ne ha le provo alle mani, delle dif
ficoltà, che incontrano le potenze per 

.proeedei*e d'accordo, o se ne abusa. 
• * ' . • - - . • •• 

I r l a n d a • , ., -
' Iie ' dichiarazioni di Spencer alla 

Caipora dei Lords, benohò ammettano 
la •sufficienza delle leggi fidenti pei" 
calmare r agitazione in Iriauda, ne 
riconoscono tuttavìa la gravità. ' ..•' 

D'altronde' in quelle dichiarazióni 
troviamo qualche cosa di contraddi
torio. - • • /•'• 

Se ragìtazìono deplorata dall'ora

tore costituisco un pericolo per il 
paese e per l'isola, non ò troppa an^ 
àacia fare assegnamento sui soli mozzi 
ordinarii per domarla? 

Il quesito sì ecioglierà in un tempo 
forse non molto lontano. 

^ K 
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a figlia del Parroco Garland 

ROMANZO 
SI 

MISS MULOCH 

- E, rispondetemi il vero, da uomo 
esto, figlio mio. Finora non mi a-
tfi mal detto bugia - e la voce del 

adre era quasi supplichevole. - Era-
ate solo? ;;• ^ , 
- Io riori era'solo, 
U padre die/tfff passo indietro, e 
5se con voce dura e stridente : 
- Ditemi, non siate un Wle, pei'-
è sarebbe ancor peggio. Ditemi su-
fl I siete ammogliato ? ' 
Il giovane chinò 11 capo, divenne 
80 come i! fuoco, m& risposò senza 
tazione: '• ''^•' 

r SJf padre mio. • ' 
1 padra non gli disse altro, rion lo 
ardo nemmen più, ma. passò oltre 
minando dritto con passo risoluto 

OQ aspetto cupo, verso la porta. 
fse poi il màritello/̂ fl cappello ed 
pastone. • .•••'•• . • ' ; 

Babbo, dove andate? 
Non mi venite djetro. Non. ne 

pe il dirittoI- -.'risposo con voce 

Non nehòndirittol ' 
No - è II signor (Jarlànd ìsi volse 
"̂ardó suo tìglio In piena faccia 
'1 volto acceso d'ira, l'ira na-

^m di un uomo onesto e di un pa

lina campagna infelicissima 
I T ,. -

Sì dirà o}ie [la hngua baite 
dote il dente duole; ma tant* è: 
è ìmpcssìBile che non ci dolga | 
parlando di Tunisi, dove gli af
fari hanno preso una piega oos) 
sfavorevole egV intereBsi d*Italia. 

"b* altronde questo è àncoria 
l'argomento, che occupa in pri
ma linea : il giornalismo italiano. 
; Sì sta poco ad invocare la 
calma: ìioì he abbiamo da ven-
dere. Ma in un affare di tanta 
rilevanza, benché gli ufficiosi si 
«fprzino di attenuarne là por-
fata, non è ootì facile prendere 
le cose con tanta >dÌBÌQVoItura. 

Il DIRITTO per esempio ne ha 
molta, ma sì oapisco tra ìé l i
nee quanti sforzi gli coBta.\ ,r 

Ieri sera il DIRITTO ce l ' ha 
finalmente apìàtellàta ttltta in
tera: la Francia ottènne dal bey, 
óltre un porto a Tuniaì, due 
ramiflcszioai ferroviarie, Tanisi-
Biserta e Tunìsi-Susa, 

QM, coir aria dì fare di ne-
cessitè virtìi, il DIRITTO chiede 
a coloro, ob© trovano d» dire 
palla diplomazia del ministero 

Caìroli-DepretÌB: « Andiamo via: 
ohe cosa avreste fatto voi ? > 

Sarebbe un tìaetodo assai co
modo per chi deve rispondere 
del fatto proprio, quello di co
minciare dal chiedere agli altri 
che cosa dal canto loro avreb
bero fatto : poco j u poco giù ea* 
rebjja la seconi?a edìnone' del 
rispondo che non rispondo: 

G'è però un mezKo facile per 
delùdere rart!fizìo del DIRITTO : 

di dirgli ciò che nei panni 
del gove^o noi npj^^|ivremmo 
fatto, E qui j a materia abfeoiida. 

l»Jon. avremmo! per eaempio 
dato ansa a certe missioni nella 
Reggenza, qaandò si sapeva ohe 

avrebbero destato pericolose ge-
Iqsle : noa avremmo permesso^ 
che fosse dato all'aoqaìBtO delia 
linea Tunisi-Goletta t t i t t o r ap
parato di un affàk nazionale, 
strombazzato colle mille voci 
dèlia pubblicità nffleiosa, quando 
o' era il iaaezzo di mantenergli 
un carattere di specnlazioiie pu~ 
ramente privata, e d'impedire 
che se ne.adombrasse la susoet-
tibilìtà dei ferzi. Avremmo in 
ogni caso '• rijinnziato,, o fatta 
rinunziare ad un vantaggio, che, 
per le circostanze nelle qnali si 
otteneva, si sarebbe poi dovuto 
scontare ài darissimo prezzo della 
perdita dì qualunque influenza 
colà dovè potevamo «saroitarne 
tailta, e del danno pplltìco ma
teriale e mirale, , \ 

J »aiio3«?̂ *ii Rs«^* %nn. fubbUsxU noa si restituiscono. _ L 
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dre oltraggiato.'- No,, non ne avete 
il minimo diritto. Io ritìa ho più figlio. 

Dicendo così, e senza arrischiural 
ad aggiungere altre parole, il vecchio 
uflci fuori, all'aria fredda della notte, 
chiudendosi ia porta dietro. 

IV. ' • i ' -

'/ 

Un'ora dopo 11 signor Garland es
sendo riuscito a calmare quell'accesso 

!d* ii*a che aveva scosso tutte le deboli 
forze dei suol poveri settant'annl, 
decise di tornare nelle stanze di suo 
figlio. Non voleva lasciarsi traspor
tare dalla cieca Ira, voleva almeno 
sapere il vero stato delle cose, tutta 
la verità intera, prima di condannare 
Keìth, prima anche di giudicarlo. Per
chè la giustizia - questa qualità che 
è rara in tutti gli uomini e, ahimè I 
spesso ancor più rara nei padri, quàn^ 
tunque in essi sia qualità necessaria 
e divina - la giustizia imparziale, as
soluta, era stata'sempre, e durante 
tutta la sua vita, l'idolo del parroco 
a^land. Poiché ta calmata la prima 
iriàigcazioné, per quanto egli adesco 
disprezzasse Keith - (ai, lo dìsprezzàva 
perchè da quel gentiluomo di animo 
elevato e di sentimenti' delicati che 
egli era, si sentiva rivoltar l'anima 
éòntroa quel matrimonio o contro a 
quella sposa, scelta). - pure egli era 
Suo figlio, sua carne e dei suo san
gue. Nulla al mondo poteva rompere 
quel legame, e se anche non fosse 
stato quello, anche se fosfiero stati 
soltanto tutore • e pupillo, ^ oh fosse 
pure stato cosìi - nelle mani di que
sto giusto, il figlio di qualunque altrO: 
uomo avrebbe trovato egual giustizia. 
Né, sebbene adirato, ei, si lasciò ac-

•--*-• i - i v é l - n i ^ •̂  - ^^'-i^^r^T—^^ 'tlkt^M^j !E?we*i? 
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cecar dall'ira così da noa dlscòrhere 
il fotto che, quando un giovane fa 
un matrimonio possa recare offesa 
altrui, la maggiore offesa la reca sem-
pre a sé stesso. 

.l'osto che gli ven e tale pensiero, 
ì nembi dell' ira paterna aprirono la 
via ai raggi di compassione, della più 
disperata compassione. 

Dì soli venti anni ed aver già si
gillato il proprio destino per tutta la 
vita, come bisogna ohe faccia colui 
che si lega ad una donna, di cui poco 
conosce, e quel poco che ne conosce 
gli .fa veder l'avvenire disperato co
me ha da essere © come merita di 
essere r avvenire di ogni matrimonio 
sproporzionato, contratto inconside
ratamente per cieca passione! Infe
lice Keith I Pure, per quanto avesse 
agito pazzamente per quello che si. 
riferiva a sé, per quanto fosse stato 
finto - no, non tìnto, ma poco can
dido con suo padre - pure doveva a-
ver giustizia.,E dove in t^tto l'ampio 
mondo avrehìie inai potuto trovarla 
se non la trovava presso il padre sub? 
Il signor Garland, dopo aver passeg-
seggiato sii e giù per via della Tri-
nitu, per le ipìazzetteVolitarle di * da
re ilaH» e per tutti quel.luoghi più, 
recònditi dove credè meno facile in-

• centrar gente, tornò vèrso II suo col
legio e vi giunse pochi minutiprima 
che son ssero le dieci. Entrò \ nelle 
stanze di sUo flgllo'sénzà alcun dise
gno preconcetto. Egli non si Mò nem
meno di fare congetture su queUo 

che. poteebbe nascere, né sul caso che 
davvero, [come egli aveva detto nel 
primo impeto'deirira, ma adesso ne 
era^ poco pentito) egli dovesse far 
conto di aver perduto V unico legame 

In ultima analisi, e per diro 
anche un poco di ciò che sì sa-
ì'ebbe potuto fare, non volendo 
ìasciarsi afoggire 1* occasione di 
un .acquisto vanfaggioso, corae 
l a linea Tunisi-Goletta, doveva-

1 - - i • 

mo prevedere le suscettìbililà, 
che queir acquisto avrebbe de
stato, e nssicurarcì da bella pri
ma ì meszi per spuntarle, o gli 
appoggi neoessìri per non re
stare al dìsaotto nel osso dì un: 
possibile conflitto. 

Al palazzo della Consulta non 
, r 

sì badò a niente di tutto qaer 
stoì non si è vista dinanzi a sé 

L L 

che la lìnea Taniai Groletta; si 
credette faro un colpo da mae-
stri, e se ne menò vanto ìa an'-
ticìpazìone, mettendosi a correrla 
quella linea a tutta velocitai? 

Oggi vediamo dove ci ha por
tato quella corsa pracìpitosa: da 
una condizione di parità, in cui 
eravamo cogli altri nella Reg
genza, siamo passati nella se-
coriiia^ qiuasi alla terza linea: 
facciamo accora un p:.sso retro-" 
grado, e saremo del tutto eìimi-
nati. 

, Ed ora oì si raccomanda là 
calma sotto il pretesto che n:)n 
sarebbe stato posisibìle impedire 
quanto è avvenuto? JB si vuol 
prediép'orci ad una discussione 
politica sulla vertenza, ora che 
sul terreno economico della me
desima noi abbiamo avuto il maìe 
e.l^'^'tóala pasqua? ' 

Il lato politico della questione 
non ha bisogno di dottrinarie 
dissertazioni: esso apparisce chia
ro a prima vista, esso, s'impone 
anche a chi non lo vuol vedere.. 

Quando si è assolutamente isola-
ti, 0 bìsogfna rinunziare alle'ardite 
imprese, o, una yèita impegnati, 
bisogna isostenerle con ardimento 
e con fermezza, sotto pena di 
comprobéttero la propria serietà, 
6 di perdervi anche il decoro. 

Nessun articolo affieioso potrà 
persuaderei che il ministero Cai-
roU-Depretis, colla sua condótta 
neir affare dì Tasisi, non abbia 
compromeisa la prima, e inise-

j ramente perduto anche il se
condo. , 
. Nessun articolo u^oìoso potrà. 
persuadòreì ohe il ministero non 
abbia fatto una caiiipagna diplo
matica infelicissima e dannosa 
sommamente agi* interessi ita
liani. ; 

' Ma ohe monta? Oairolìî  mi-
niatro degli esteri, è accolto con 
battimani nel suo ritorno da 
R^bbi, ed egli ha la fxccìa franca 
dì prendere quei battimani sul 
serio. 

• _ , ^ f • C A -
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capace di trattenere In questo mondo 
i suoi pensieri, che già sì volgevano 
ad un altro-mondo in cui soltanto 

^ - I L - \ t 

sembrava ormai eh' e* potesse trovar, 
piice. 
•' Giunto all' uscio di Keith, lo aprì 
adagiò ada^o, tanto che non Io udì 
Il giovane forse troppo assorto 'nei 
suoi pensieri. ' " , 

Egli sedeva vicino al fuoco, con la 
faccia fra le palme ed i. goimìtì ap
poggiati sui ginocchi, in atto di cupa 
disperazione. Quando si volse, suo pa
dre fu trafitto fino al cuore dall'e
spressione stravolta del viso di lui. . 

- t Ebbene, Keit?-
•4 Ebbene, signore, volete accomo-

• d a r v i ? ^ : - ^ • • • • '•-'•• . • • ! • • • • " ' 

Ma il ragazzo non sì mosse da se
dere e la sua maniera era indifferente, 
quasi cupa, come sé non gU impor
tasse più di nulla. 

,T^ Son tornato qui, - disse il pa
dre, sedendosi ìa faccia a lui,:ma a 
distanza, -soltanto per dire poche 
, parole, quali nessuno può dirvele se 
non vps^o padre, per domandarvi 
come à andata tutta questa faccenda, 
come avete potuto essere tanto tra
viato, tanto pazzo 1 Ma non sapete, 
sciagurato fanciullo, - e qui ad onta 
.̂ flejlla volontà, la'sua. voce preise un' 
inHessione di compassionevole tene
rezza, -che con questo passo avete 
rovinato tutte.il vostro avvenire? 

— Pur tropp'o; lo crédo anch'Io., 
v- Ma, è propria vero? la ragazza 

che avete sposato, ò quella dì cui mi 
parlò la signora Love; la sua serva j 
Gargotta Dean? , 
' -- Sij è Oariotta Dean, ora Car
lotta Garland. Non v'ò rimedio, è pro
prio cosi; è mia moglie, Ò Oarlotta 
Garland. 
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Lettere Veneziane 
Una :Pns8egglata a l I M o 
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V«mHa, 80 agosto: 
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SOMMARIO — L''approdo — le carroiie ~ i 
^ volturali — SI deaeri ve, là airada cho 

(jendtice alla spiaggia — J cavalli ~ io 

^! .L ' .1JI*"-

Pareya che il pòvero ragazzo vo
lesse affrontare la verità. nella sua 
forma più cruda, come per farsene 
scudo oontro la pl-opria coscienza e 
cpatro il padre suo. Padre infelice! 
soltanto ei sentiva che il figlio era 
ancor più infelice di lui. Per uno che 
conosceva a fondo tutta la santità del 
matrimonio, tutta la perfezione del-
l'amóre puro, tutta la felicità che 
precede le nozze, tutta la gioia inef
fabile che le segue, 11 pensiero di 
quanto aveva perduto o gettato via 
il figliuol suo con frenetica pazzia; 
questo penaioro sorse con così dispe
rata pietà, che invece di rìmpirbvérar 
Keith si sentì portato a pianger sopra 
di lui, come si piange sopra un mor
to. Ma il piangere non giovava a nien
te, Quello ohe era fatto era fatto. 
kóith, aveva detto chiaro « mia mo
glie, » benché lo avesse detto con un 
accento, ahi, molto diverso da quello 
col quale un gfóvane suol pronun
ziare per la prima volta e con late* 
sta alta tali parole. ' 
^ Ditemi, - disse il padro,-senza 
Ttmoro, ditemelo, come Io direste ad 
uà altr'uomo, come lo confidereste ad 
un amico della vostra età. Come è 
andata? Quando l'avete sposata? 

• - I e r i . • •• 

— Kon prima di ieri? 
"*-: No; bisognò aspettare che fos

sero scorsi i quattordici giorni di re
sidenza, per aver la licenza, la'quale 
Tu'fin del conti dovetti procurarmi 
con una bugia, la prima bugia che 
abbia mai detta, o '-

— E qual bugia è stata? 
ÌT*— Giurai d'esser d'età maggiore, 

altrimenti non me l'avrebbero con
cessa, perchò ella non ha che sedici 

anni- Volete saper altro? Vi dico tutto 
quello che volete sapere, ormai non 
e' è più rimedio. , ' -

Il giovane parlava come uomo che 
non dà più importanza .a piente, ma 
nell'udirlo un raggio di speranza ba
lena alla ménte del padre. Fa con 
pensiero involontario, perchò altri-* 
menti non l'avrebbe manifestato, 
• "Aspettate un poco. TJji giura-* 
mento falso non può render nullo il : 
matrimonio? , \ . 

— Padre! - esclamò Keith eoa for-
za. " Non mi mettete in mente: quê -
étò cose, 0 mi farete diventare peg
giore di quello che sono. No, non d 
nullo j ho proso le mie precauzionî  
a meno' che andiate in giuelizio, e 
cerchiate di darne le prove. Fatelo,. 
se ne avete cuore! 

— Non ho tali inten^ioux! - disse 
il signor Garland con dolcezza, quasi ; 
con umiltà, perchè lâ  sua coscienza 
Io rimorse un tantino. -, Vi siete fatta 
da voi la vostra sorte, ora bisogna 
che la sopportiate. 

-- E cosi intondo f^re. . 
Per quanto il i-agazzò fosse fuor!̂  

di sé, e paresse avei; quasi perduto 
il senno, fra il rimòrso o 11 timore 
delpasso fatto e del dispiacere dato 
a suo padre, pure mostrava un certo 
spiritò ed un certo coraggio che il 
parroco non potè non apprezzare e 
rispettare. 

,". Ditemi, Keith: ohe cosa vi ha 
mai condotto a questo passo? 

— Xo non potei schivarlo. Ella mi' 
seguì fin qua. Fa grandissima for
tuna, fu quasi un miracolo, che nes
suno se ne accorgesse. Ella mi pregò, 
mi, supplicò, insomma quasi mi ob
bligò a sposarla. 

/• Continua J 
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stftltìllmenlo — il paesaggio — il rislo. 
ratorfi -— la térrairfnn — &ìs'fi 11 mwa? 
— i bagni — macchiette dei bagnanti -* 
loro psrsonaUtà — come si atucca uii& 
converBarione in bagno — si viene alla 
concfuBlonfl. 

Il vaporino dalia Lagunari ò orma! 
gìaoto all'approdo ; Aprite l'ombrallo par
elio il sola dardeggia tarribllmema la 
lingaa infuocala d'«no splendido roet-
rogiomo. 

S'Ideo una fila di cariro7Ea reramanta 
fllegsQt! ma tirato da card qusdrapedf 
che si chiaixano cavalli per modo di 
dira; sc:p un vespaio di cocchieri che 
ci si affollano d'Intorno offrendo llcro 
ifinigi> e qaasi vanando alle man! par 
caiors 1 primi a pstrisra. 

Signori; BÌ̂ fiorr, slls spìDgsìa, dieci 
ccBiasiml a testa, signoriìil..,,. 

N'Si, chi amiamo il prossimo, laviamo 
r^queiia buona gente il disturbo di aom-
mlnifllrsrsi quUcha lonoro pugno, 6 ti
rando innanzi pedfiilri c l̂ nostro om-
bralllno, arrcmo campo di esaminare 
tutta le novità, e di aspirirs ì! profumo 
dei fieno. 

Qjeslo pro'ujio è sempre gradito ad 
tm vensiijr.o costrfiUo di «tate acoti-
oiaral la naxiQi colle storiche easìnioni 
di qualche c^nsle, o coi muUSformi oleni 
d'uà Irìggì pesce* ^ 

Eatriàraó sdunqué n«l luag) itradona 
che mette diritto alta apiaggia. 

— Perdio come l'han ftttotpFzlosol 
Ma perchè marAvigìiaro se quelis è 

proprio l'epoca ' M\*aliargaménfoi 
Qui ai fianchi sorgono ancóra le so

lite cstiDoìe f4 i spiiti ar|}Uflcelii dflgU 
anni a^onl tra le cai fronc'e vi p.tue 
apecchiara io qualche stagao che va a 
pardsraì Ttt'un filo d'argsnto fra le spi
ghe e I« pTiimocchie, le qaall decorano 
ì campi di qaalt^e oneaio fiUfttolo. Elio 
sUma tì'«»tere in P̂ r-̂ d̂iao, noi però 
sitppìsmo di trovarci proprio, al L'do,, 
e 01 Knarderamo bane dì auiirdara au 
quelle spfgî d.e $u quelle pannocchia il 
ì)3ncl3è mecomo giudìiio sul prosnimo 
raacolto.' 

A mancina, fra le canneté • gli a'r-
haicefìi eh,e qui pure &mihe;g!sQO la 
stradai vediamo invece'fuggire le aaqui 
d'un Ugh«Uo,.̂ a,i?oa coofonderiil coi 
laghi di Como e di* Garda. 

Tiriamo sempre inóftuzi : qaaiche cir-
rc!i8v passa via corno!.... volavo dira 
coTflfl il vcDto, ma Don irOjjlio oSfladere 
con Imporiuaî Jronia qaeile povere ba
stie, che paleranno 10 libbre ci;|33cuaa. 
E poi dicano [ì mildicsnlf che ì c»-

. valli del Udo non sono leggieri 111 
Camminâ  oemminai (oil ŝembra di 

narrare uoa leggenda laMioevaie) ecco 
cna ridvole spianala. Qua è là sparse 
graziose botteghe sviszars d'ogni ge
nere y eleganti palazzina,, aedili rustici, 
e panchine marmoree. Il suolo è oop?rto 
da finia8im83^^Ujàii..;;^^rì fr^g^ii^^di 
un verde cupo di precoce vegetaz.ona, 
fanno corona aìla spianata; e ss spingi 
l'occhioY'Vèdi frcnieggiarti un arcò 
maestoso. In distanza lo.pigli per un 
arco trionfale, ma sempre più avvici
nandoti, lo :y« î 4oo^"ii«*° *̂ *'̂ ' ucrÀ' 
maDl'aìi'pafotèT ètabilimento Balneare 
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Allora i tuoi Bansl sono tutti, occu
pati. Con uu occtiio sbirciando per en
tro l'arco, ti accorgi di un lungo ponte 
ohe conduca ad nna sala elegante, a il 
accorgi che ado.ssato allo sttblììl̂ aAtQ 
havTi l'UldoiQ teiagrafico. Coli'aitro" oc
chio, fissando Iftilirtzione,orìKomaìe, 
ti cocfundi fra il cielo a l'acqua ; am
bedue le orecchie provamfluna ìraprei-
sione ineffabn»'udendo i muggiti dei 
mare; ed U tuo naso, il tuo naso slesso 
nal fiutare il. profumo biiilrfamlcò dal-
Paria salina, l*̂ irinèbria il cervello, li 
commove tutto, e quasi dirai ti ringio
vanisce. 

l pedanti ed ! filosofi, che son tut-
rano, pi-kendono di rinchiuder* la uaa 
sempi^^afiDleione tutta l'idea della 
cosa Itìmiìa^ 

Ha io DOQ lon cosi: per me una de
finizione non ritrae oht un punto di 
vista soltanto, e sotto un so!o puuto dì 
vista ti chiedo cosà aia il mare. 

• 
i-

Senzjt tatto lambiccarvi il eervèìli}, 
appoggiatevi lettori oart alla spoiiii^ 
del tsrraizino su cui vi trovate; al̂ -
baaiato lo sguardo, contemplate quel 
formicolio di teste 'galoggianti al limi
tare doii'Àdriafico, ponderatale bone: 
h dsfioitioao è data. Vedete: li più 
spigliato baon umore al«ggia;.su quella 
acbitra di bjgnauti, ma la maniera con 
cui Sì maniî sia Ò diversa, comò sono 
divarsa le età degli individui. 

Uno legge ; l'altro declama ̂ pesci ; 
Tizio Ifuma e fa il moria dlMiandosl 
all'idea d'esiera vivoiC^j) e Sem
pronio, che non hanno molta fiducia 
nelle onde che grazlosamante baciano 
la loro schiena 'Ignuda, si appartano, 
si sorreggono alle corde, e al pongono 
a discorrere di suffragio universale. 

Qiattro vispi giovanotti fevecé il di
vertono a tombolare, guszzarsi, a faro 
i volteggi, mandando gli spruzi d'aqia 
fio quìsi Sila terraiz'na e riaaanetido 
«iroooditi da un aureola di spuma. Nò 
basta: un uomo serio, un deputato pro
babilmente, in piedi sulla rena, a un 
celato passi distante dalla, spiaggia col-
l'aqua glie spallo brandisca nella sini
stra ui faglio che va leggendo, mentre 
tiene nella deatra una taziia che va di 
tanto in tanto colmando d'aqua marina 
e obV poi bave d*un sorso. 
' Fdrabbe più presto cacciar la t'éita 
sotto, ma allora non potrebbe lèggere 
il fogi>m 

G'ò poi un tale che si diverte un 
PAIO,, dopo oir.qje minuti di nuoto, cor
rere a gpTon biUuto sulla spiaggi», imi 
brattarsi viso, petto, schiena, gambe, 
tutto di aabbli) e tuCTirsi ancora Qtl-
l'aqu!! per qaindi ritornare daccapo. 

I Romani dopo il iiapno avevano ap
positi schiavi che ungatano loro il corpo 
con aromii'd ùngoetìti preziosi; gli orien
tali ereditarono t^le costume..,.. c|ie 
da, i(iqi, per aconomia itasi adett&ta la 
sabbia? 

file della tenebrosa mataiia e raccolto 
le prove più palmari circa gli Incendi 
avvenuti nelle, valli comacchlesi e chi 
ne fa autoro od istigatore. Furono g'Si 
eiegniti ftì^lgd 6 a ritènini ohe 
altri s e . n l T ^ ^ o . • 

Ci cp&ata du lari chi taluna ^m' 
, nhn Tolgirft̂  a carico della ^ l l s 

fû  spiccato mandato di cattura, il è 
resa latitante. P|óva «loqiientisiima che 

Oa^^erltà v i e i ^ galla e m U gfu* 
elftìa ha colpite 8ii"0. ' ; 

NAPOLI, io;— La Gazz^dt NapoH 
ha la certezza < che per la sentenza 
della Corte d'appello li Jlste saranno 
amputate di tutti 1 nomi di coloro che 
non avavano diritti elettorali, e ohe 
solo li avevano acquistati mediante le 
grandi hracda della Dsputazione pro
vinciale. » 

narna, annuQBÌt eh» durante IMnier-
fBz^crie'tlel^^fl«tdft|#GÌ8mMci e Por-
torlcco, la tassa telegrafioa par. P ortùA 
ricco e destinazione al di là di Portò-
rloeo diminuisce di t. 3.88 per parola. 
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FRANCIA, 19. — D:amo il decorso 
pronunziato dll presidente delia repuh* 
blica in risposta ad un'alióèuzìone' del 
Sinrfseo di Dim: 

I ^ono f«lice di vedere la muoiclpa-
lUà di'bj m/il Consiglio generale dalla 
Costa d'Ofo, le autorità civili e religiosa 
e il corpo degUjuIfiĉ alUbejiDQ âadaoQ 
in qÒBStN regione S mo commoiso dalle 
parole bmavoli del sindacô  di Dij>D. 
Nulla può esservi più prezioso ohe l'ap-
proî aziona' dai n îei. soncittaditii: H^iì» 
tisolarm'entfi dal rhppresentaot^ di que
sta città •,,,5|̂ .,̂ ^^ |̂o,dipariiui?î to,.̂ î 
quali,, in tuUi i tempi essendosi segn^-
UU jpir le loro opinioni liberali, dóve-
Vàn<| ^H%t9..& sono stati d&i' primi ad 
*bbtaO(Ji?reIll,̂ e^^^^icll*o ::,,;;, ", 

iMi ofÀ .non è pomo, qua!,u:qufi 
sieno la sua.posizione, le sue inttsnzloni 
e i BuM Sfaî t; è la Francia euVb'sogna 
lodaire,' la Francia c^il piana di buon 
senso, cosi ,saggia, cosi ,JnteIUg^ut9 
dei 'prppri;inierasii, or^jMmae por-
savérinCe nel suo aMia Krésèente 

t, JS2 agosto. 
1Jn« lode merUata . —< Noi ab

biamo parlato dellii gsntlle festa di 
bimbi avvenuta r altra ssrft in VÌA 
S. Appolcnla. 

Il H. Prefetto - ebe vi assisteva ̂ . 
dlreanB alle aig aorine Ctisani la lettera 
eegttents, ehe noi pabbllohiemo assai 
Volentieri: 

R Pr«f8tio di Padova 

Qabmtta N, [Particolare) 

- / in:--verso lft-;repubb:icà., 
.(BipendOrdainoi ohe-un tale affellb' 

si aOceìitUl sempre più. C-jotlnùiamo ad 
«S}e)rBji|ggi ;, -nq? ^ | c | ! ^ 0 ( ; ^^ei - . 

* 

Q.esto è il gruppo dei,bagnanti: ed 
avete mal pensato cbQjtirA essi vi lobo 
ministri e pescivesdoIi| sanatori e cal
zolai; depuitti è bsr'flàiuoli; cboti.'do-
chi, mwchail; èamerierii cuochi e trat
tori? 

si va io b^gno, si.vede un tale, se 
lo acfiósta. 

— Oggi mi pare sia caldo!' "• 
— Non qui psrò. 
•— Ehi Ehi beninteso; 

e qpaltro risatine per cpmpiacenzs, una 
;atropictìiatina di mani, l'amiciiia e bell'è 
ffttt*. Chs te na impórtiî  se'uicehdo 
dal bagno questo coi quale hai parlato 
era un venditore.di g-ornali? ; 

Sa ti verrà tra i piedi non Io salu
terai più.... altro che In bagno! 

Da queste filosofiche considerazioni 
concludiamo ; il mare è il più splendido 
modello di eguaglianza sociale. . :'. 

N:u iscordateil p«n(o di Disia.. , y. 
., Paron Cheeco. 

- * > l 
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Entriamo un pò cello Sttbilimento, 
cioè con 2S centesimi acqulstUmo U 
diritto di attraverserà quel poma che 
&v«te veduto, e giungeremo in breve 
nel Rtsldratofé dello Stabilimento. 

Quantunque massi con eleganzi, que
sto genere di luoghi mi pare ehe poco 
su, pòco 'giù, s'assomigìin tùttlÉnote-
vole però un terrazzino ai quale ap
punto si accede pel Ristoratore, uà ter-
rsiiino cln domina II liquido eleménto. 

Che vista incantevole per uno che 
non Ita m?ii goduiai ' ']:' . 

Specialmente se il maro fa specchio 
alia nuvolette imporporate dall'ultimo 
raggio del sole, lo spettacolo è ancora 
più magìfio, ancora più poetico, ancora 
più incanlevole. 

Dimmi, lettore, hai potuto mal con-
oipira eosa sia veramente il maref 
".Hl„ps? di-,vetl0ì. "'. , / . ',.. 

, Chinati \ rat. fìAlminei, 
Le braccia al sen con$erte,' 

meditare Jìuiia mia «ion̂ auda. 

ROMA, 20. *- Il marchase Curtopaiii, 
minlElro italiano ' in Atena, eh; da àì-
coni giorni troî asT a'Roma, sjl'dispone 
a ritornaro al suo posto. 

Il barone Marocclìstti, primo sagre-
tarìo d'ambasciata a, Parigi e il cava-
iicre Rfissmann,,primo segretario d'aiî if 
baseiata a Londra, vennero promossi 
entrambi a consiglièri di Legazione, 
rimanendci però pelie rispettive, It̂ ro. 
residenza.' ',,.__ ,..',',.' , , , . .'',^.,:[' 

PALEltMO, 18. r^ ÌQ ocaaiione dei-i 
l'anniversario, della battaglia della C r̂-
naia, quattordici ufficiali che negli appi 
i8S5 56. fecero parte 'dal||,, spedizione^ 
ÌQ Crimea, sì riunirono all'4'''t'r^P 4^ 
Francia a fraterno bancl̂ etto.; ,^., }:;>, 

ÌÈ generale Rossi e poi il colonnello 
Bollo pronunciarono ncl)iliisima parole. 
commemorative delia giornaita tan^o. 
giorÌQ^a.per, le ^rmi Italiane. Foronq, 
spediti vari telegraiwî i, imo del quali 
al generale Pallavicini, esprimendogli 
il rammarico di non averlo, a ,pre8>-
dente_de l̂a b l̂la riunione. ., ;'' - >-

FERRARA, 20. — Leggiamo nella 
Oaxzetta Ferrarese: 

In seguito alla ìncblesta. giudiziaria 
ini4&Ì«.P0fiH <coni giorni dagli inoliti 
magistrati che da Bologna si recarono,: 
a Comaochio, inchiesta ohe prosegue 
tuttavia atiivisnims, fwouo dipanate le 

jn^cni siamo^eniraii dòpo 
,̂ 0Q' si chiuderà,piùvKi. 

"irÌGIIL-TEllRA, iS.̂ ^r-. Il eorrispdn. 
dento dei Daily Telegraph telegrafa: 
, BWchàìapjii-dVimaattsca róiisieoza 
di un deposito di polvéi'a irbvaio'in 
una:; gailarla- dsHà 'Stradii leî rata .sotto 
le bàracche,,tutuvia ia notasi;) ò *.s;tUa, 
La sols.differan/a consiste in a:ò ch-̂  la 

. qua|itità'nén g;un'?e a due barili. Il fattd 
[rics'.̂ .ch) la pavere n«Ua galleria er& 
in quantità .BuEBal6nte da cagionare up 
aUarmê ^̂ „,{{a'rendere;indispftn|̂ fbli.mÌ-
aure siTAtrdniirie di precimiòne ber 

, parte d«ll9 aotonià mintin. 
, bljgi'aicuSì^'esheurdlsoiaaiilh*niio. 
cerotto lut̂ a Klt*miori)o delU baracLhî , 

ma LuÛ  fu iiaop.erlù. 
^ AtlSTRtA ' UNGHÉtUA*,- 4i ' " - teiagrii-. 

fant̂  al W. Wr. Tagotali'Hi'hid-ìììi 
Una terza p^r.e del racijit) in Olo-

ravia venne diatru to dall'ìnnondazlone. 
IL danno si òalcolà ascéndere a diversi 

•mìiioni.''̂ '- ''̂ •••' '• --̂ ^ -'' '̂"•••- i ••• 
La miseria fe pi^^fH*'tó»nldi8tì^el«.« 
Xliveril Comuni rimasti Ulsii, decisGiró 

di'spedire dal grano ed altri cereali ,a' 
VaUchi3cb-M seritsch, chJSoffBrsemaito 
dalla pien«.,,„ ,̂ ,̂  ,,„.„,„., „ ,,,,,,„ 
^ SVIZZERA, 19. - Il Con8!glj.9̂ Ĵ̂ d̂ù-
raifl ha dediio di c".nvocara lé'Camera 
fdderalî  in;M3»i.9aB,straordinaria il 13 
settom.ore par'deìjnJpre suSisquaspone 
sèi in'seguilo alla peliziciie promessa 

veduta. ; * ̂ ; ^, ' • IHII '•/'••' 'iC'i' 
RUMÉN!A;'4S''— i r f W aveva'a^ 

enunciato .che ,i^,R.vmvtiia_;np». pegar» 
i suoi bu ni del Tesoro. Ora un dispao-
d o da Buc&riìSt dico cha la cosa non 
l8i&;coiUvanzi:U cassa dei buoni 4e! 
(«oro possiede, oggi 8 in lìoni îspooi-i 
b̂lli e la cassa degli imprestiti speciali 

' • • ' .•>.: 

••^ -ne possiede quasi 2Q: 
' Alia, diceria prop3gita dal Times ha 
dato origloe'̂ fòrje< la sannita del nu-̂  
méririo id oro e l'aggio internazionale. 
ila l'abbondaiiiza' dei racooito del 1880 
riqondu e già II numerario d'oro di cui 
^ha biiòguò.'̂ :̂ '--'^ ---' '•• '•• '-̂  '̂̂ -''• • 

-i 
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,, OentWlsa."* 
Adendo assistito con plsoere al sag

gio de'bambini ohe frequentano II 
Giardino d'Zufanzla diretto dalla di
stinte S. S. V. Vi; «eatólt: dovere Ai 
eaprliaere 1 miei ringraziamenti par 
la Qortfsia neataml, e la: mia alnoera 
Bcddisfazlone par 11 risultato^ delle af 
fojttnose eA intelligenti core dalle 
S. B. V. V., adoperata nel guidare i 
primi passi dt edn^ztone di tanti 

Sd angarandomi eìia ir Giardino 
fiGrÌio& sempre meglio, rinnòvo i miei 
/Ingraziamanii.. t 
, , 7>«douft., 20flj?os(o,1880., ,, ^ : , 
'~ ' DsvotlBsìmo 

Vi J:. ^̂  i ^ / Q O p F A R O 
Alb noiili sigtioré " • • 

. Maiala e^ Angelina Cusani ,-, -, 
'' ' r ' OITTA.- > . ' . -, . 

le quattro pom.jjn Via^J^oraari o'era 
ràègoUo un mac-.hio di" ' Riarsone, par 
galiÌR da irapadlre Btadirmura il "piM^ 
«aggio. E ln,Bas«?o.» qael ipuoefelo, 
si vedtivano, taììiî f /̂ì̂ dÌTidul armeg
giare, abbaìBiarsl, tìisTRral, grmaàdo 

'«ÌJJ beatemmUn^P'' -•'- -^ 
ì,;ì II èroiistaS^'ftliepaìaiva d{ là • un. 
po' f̂tr euriosltà,»»: po' perì debito 
d'ufdalo - aìlUT'gòli ooUo sovra q^^Ua 
mureglii umana, e aaorag - %U&-i sai 
'Ofê olRtcf,̂ k̂iQgiifnà'nt9, privo di fop-
Bi 1 tt» 3>fiV6rô  osyallo, tmpoteatela \ 
ximii^u\ lin pled ĵ̂ aabhsne lo si aiu-
i>Bae là mU\6 iootìi'. ; _ .,. . 

Eca 11 oaviìlò d'an Ytttàraie,'p?é-
uaililjtìtt) il terra'«ótMÀllii le olia et a-
;V v̂e aiogaio pna gamba in ocsl bratta 
'maQlfira,,dft dcyer uool'erlo p:)eo 
dopo. \. 
'Moa sappiamo qvsl malanao p'ù' 

grave pbttsua toottars al Totturale di 
oî l:p?.rHamo. - t̂i'-V" ; : •;; ;. 

81 (»hUma iu\i, Pi'ton Bd ha moglie 
oon ìitjVft (I) figli. , :^^ 

lii(*dlaii4razlòaó di qù*stó salagn-
rat^ sUmmegina: maglio .ohe non ai 
deaerivi. ;,j_̂ ^̂ ^̂  |./. ..,..,,-, ./... 

I^ ohe c-sa vivrà adesso la siife fi-
migUa namerosisslma se qua! povero 
eavallo o^atUttlva .tutta ,lie,^U4,far* 

Baco,il OSSO In 08,1 la earita olita-
ina Sì-r^lbi tanto proflttevaloe ha 

nedlstta, ., ,a ,- . 

carrozza privata a due aavalll p̂ sr il 
.Scalato dei tìaato,.,^5Ì§ìla.P'irÈo^del 

,. e* tìi-a pa po' di gente affollata per 
,il,!pJt«iagÌ'o.j| quuidi ttiia, bacabìiia dal 
p-.?pplo nun pttè y«̂ ar<5 i tìttralli, ohe 
Io. vanivanojiàdojsj, onl'̂  f» da q^atstl 

subito,: e Epn,,|BpgÌcni!rono alla i*n-

«^» f̂4ÈI,ì§S%#^?f̂  lesg^ra,.fftrlta ad 

M!t,UgnxlQ poteva estero peggiore 

Eui|ir«)ie d̂  u à brleconn* -̂  
Certo^p^.A.'- arrastató giorni addie
tro p-tr av.gr rubato doUp zaaoiierUre 
al eaffattlare, Bald*:̂  di Borgo M«-
gatoN iì?L;quisU^,!Ìa;jtbsrtà>/WnV 
alle a^a, gloriose imprese j ,a ieri ru
bava n% orologio d'trganto alla oar 
merlerà di oafia >.lVi», V̂ B. S- J-/!^-
afis;̂ rpc|Bfllif;,̂ ?j*?.so8l a Òodala^ng ,̂. 
'in^ àaaa,M,,,vì truffò j^a f&raflUo di 
vastiU .;def^^lore;/i,lf,.2S • tooMi. 
dosi ve^miii te^^i^^ ad aai>sr,tpr;o 

Gli t g9nil,-della forza pu,bhlfoa haa 

f . 

> m UFFICIAI;! 

.. htQaxxma 0MtfteI« del 19 jigbsto 
«ontiene: 

R,decretó'8:ùj[Ìio chi,"erigila'cor
po, morale l^AsUoSippanercomùie di no ioSPg,^«p.qttel bricioae daranta 
Armeno. ta tilanottisoorsf,m»aerzir!aulft'o. 

R. decreto 22 luglio cho aulonssa la 
Tandiia di alnuni bsnì dello Slato, " i,̂ :-»----.,. ,,,;.; ;.;.,. .5,; ^y, 
. L'uf4àQ iuterualìoQ^lede^« Acamio;-|'.'"Sev?»|%,Ì£;f»ss? îiiy?|f̂ . <M a:©»!»» 
Q slraziooi wl«gfaflcl̂ a» rasldente , In 

di questa ridente borgata dei Golii 
Kaganel hanno sostenuto nei giorni 
suoral gli eianU finali. 

Vi presiedeva il alg. Antonio doti. 
Cancviì, li qttaìa volle éaamlntre avi 
serio quei giovanetti «̂  non eonten-
i&Bdcsl aloè di quella Interrogazioni 
jito forma, ohe s* «sano spasso in tali 
oirooatanze, ma Indftgagdo eosolvn-
zlosamente se davvero era stato ri
cavato il dovuto profitto degli Inse
gnamenti dell'anno. 

E floeì va fatte. —* Or?d!amo ohe 
il Big. Canova sari rimasto eontente 
del risultato delle sue IndaBlni scru
polose. 

<Bnt««ei trovati e depositati presso 
la Divisione I' Municipale. 

P^r ia seconda volta. 
Un vignetta del Monte di Piota. 
Altro vigiietto del Monta di Pietà. 
Due chiavi. 

Per la prima mlta. 
Un soprabito di atcITà. 
Un vlgllètto del Monte di Pietà. 
Un colletto di oambrloh. 
Un fazzoletto di «ambrioh.: 
Due Chiavi. 
Altro vigiietto del Sconta di PieÙ, 
U ftttto di Ruga «anfifa. — 

Ieri abbiamo riportato dal giornali di 
Venezia il raoeontò di un misfàlto 
eommesso da una donna ahoonetanR 
in danno'del suo amante nella eon-
t-ada R«ga Gittflfi. 

Oggi troviamo nel Bimotamìtoi 
' k li J)ÌTTOLUS aiussppe, quello che 

rloevatte ddla sua amante un oolpo 
di mannaia ne la gola,<vs migliorando 
a può considerarsi ormai faorl di 
parloole. » 

Alla buon'ora! lilra stato detto ohe 
il D'aninB, par il oblpo ricavato aveva 
qìiaii U'iesta dlsUeOats dal basto.' 

Si vede ehe a Venezia e'è II modo 
di Vlatiaooare molto fiolliaénié le 
teste.-- •• .̂•' ^ •' ''' •'•'- '-^ , •̂ "• 

A'f '̂̂ éffffione eèineae».'.''^ -Tttglfà* 
mo dalla O-uzelta ddl'Emi'is-di Bo-
legna: ... ;,, ,. . 
: «Ilari sora in via Saragozza fu ten< 
',tatî  una audàolssimit ,aibr'eisÌone, 
ohe^per bàona ventura è andata male 
por gli agg'ressorlé 
: «In su le 8 li2 il algaor G&ètaùô  
Oa-vazza In compagnia di un eao ioi-
pcté veniva versa il cstitrO dalla oliti 5 
gii si avvioinarono. tf«. indtvidat i 
quali gli dahledevano eou mlnasoie 
nella vita o a mano armata, una forte 
Bonama ; il suo nipote fa pronto l̂ d 
e«p](odfira un cclpo :d| revalyar che 
ferivi uao degli at^grassori.. ' 

«jli f:)rlto venne s^hìt) arrestato e 
ooQdottó ftliVs^a înlì), e gli altri ma
landrini li S)no salvati fdggandp.» 

Snsul i re alòrla. "-^ V Eco d''l-
.Ottimo giornale.̂  di Nuova-York^ 

nel suo nu-nerodel 7 ourr^iJi3sed<rèóa 
i particolari sulla esecuaìone capitala 
di un Italiano, dimor,int« nflgli Stati 
Uaiti., É̂  una storia straziante e «u'ia 
qaslo i\ citato/gìornatfl aV* .f̂ Jffjnda a 
lungo con giuna' coosidsrazioni. Nn 
stralciamo ie partì .prìnoipalì, comin
ciando dal fatto che traiso al patibolo 
UQ Infelice : 

«Pietro BUbo, .nativo di S; Maria 
di'Vicp,,vicino a Sala Consilìni,. nella 
proVincfa'cli Salerno, aveva appena rag-
g!unto il ^1° anno d'età quando immi
grava in qieflti. paeji,con,, giovinele 
beila sposa, acccnpsgnata dai genitori; 
Durante alcuni mesi la giovane coppia 
vìveva apparsntemeute .felice, e Piatro 
lavorava da mane a sera pw il man-
t̂enimento delia moglie.e dal̂  suDoer!;> 
ms il pove|Ê o ragix;o lavorando alio 
stèrro non guadagnava abbastanza per 
soddisfare all'ingordìgia del vecchi, 
benclià egli medesimo si contenia^se 
d'qa pszzo di pane e di rimanere con
tinuamente senza UQ soldo in tasca. 
Dai qî '; nicqiero 1 primi litigi; padre 
e madre si separarono dagli sposi e 
poco dopo ìa figli» li Sf'guli oadsndo ' 
coèl sotto l'itfljanza della madre, che) 
continuò a dominarla e a mal consi
gliarla, flicl:è nello spaso nacquero na
turali sospatii di gelosia, a cuKdavan 
maggior fjrzn la preaeczs di protettori 
estranei. Ban tre voHe Pietro e Uiria 
B libo li .unirono e si separarono par 
dppafistici dissapori; ma la oigione pro
venne sempre 0 dalia madre 0 dalla 
figlia, perchè altrimenti Blbvnon sa-
r^bbaii recato a intercedere pressa 11 
Coniolfl generale d'Italia, affinchè s'a
doperasse a tir OBiiare iB^nsifsouzioni 
«.cui andava soggoito.,' 

f L'infelice Bilbo lamava troppo la 
moglie per non perdonarle I falli oom-" 
messi, ma 11 viiiio iiraai iocancrenito 
nella donna e banche talvolta essa si 
lasciasse indurre a vivere ocl marito, 
non cassava di tormentarlo ; in ossa lo 

^ .̂  t ^ _ i ^ 

derideva, dicendolo cornuto ; fuDri lo 
Gli aiaaiu della Sflioia Comunale I faceva minacciare dì morte dal padr« 

1:. " ^ . • / 

e dall'amantfl. II Bilbo, fi^Smp lungo 
tempo, ma alht ftne,'spr«2«to iitàiò 
stasto letto ^ooniagtle oon opposiiioa 
à-mata ai suoi giusti diritti maritali | 
strappato alia moglie II ooUello, sotto 
i'̂ effatto di dolorosa morslo&tnra rèso 
furente, repUcatamente la firlva allt 
carotide, rendendola all' istante oad i-
vere, VeititosI, fuggiva troppo conscio 
dei suo delitto e troppo ignorante per 
rimanere ad effrantare la Ici^. ^arti 
la notte msdeaima, ma fu seguito e I N 
restato due giorni dopo a Wueellag, 
nello Stato dalla Virginia Ojcidoatale, 
dai poliziotti Garr 8 Sbarberò, costui 
italisno, e. ricondotm a IViV? Yoilt/fa 
Hnchiuio nelle Tombe, dal qml luogo 
non doveva p:ù escir vìvo. 1 

A questo punto i'̂ co d'ItaHa narra 
tulis le fasi del processo, riascito sfa
vorevole al Bilbo In ccuia deli'assolut» 
incspauilà dui suo difansDie- Pasala è 
accennato al rifiuto (hlla,grazia da 
parte del governatore di Nuova Yìtk, 
slg. Cornell, milgrado ilii una t9n« , 
danza della Corti d'Appello dicesse non 
essere li Bilbo meritevole dei capestro. 

Ecco ora corno è desòritia la morte 
j • 

dei" fisi ho dal confratello americano: 
.«Nei cortile dalle pr^g-ofll.di N<̂W 

YuEl£, detto ie Tombe, si svolgeva «Ilo 
8,17 ànlim di ieri i! sàcondo atto deÙà 
,.̂ ragédia avveraiasi nella nòtte dai 3̂0 
settembre al i. ottobre 183a.;n9llanl- ' 
trocasa del n. U RoSs'sSeet, tri 'l ' 
'coniugi B xm. Par la datermióatltìie' -
dal goVerp store Alonzo B. Cjrneil m 
ritornare sul giudizfo dei tHbtiuali, Pie-
tpo Bì!b) venne impiccato, 'con lnM»ì 
le cerimonia prasoritte,,d»ile,'barbaf«ii 
leggi (li qasstO; Slato. ConitatRta., l^i, 
morte, ohe sì verificò dopo li m'nijti; 
di slraogolazione, il- osrnefije: otóf^f 
il corpo inanimito agli imìt̂ pairi di • 

>ompé funebri Whaljh'e Ferretti,^il, 
quiii lo rinch:uìoro iu ùQà'^ssa ni'ìit̂ -
twia ad imitariouq di legàWóia, cî î  
faî magM e' 'miniature. Inargentate' 0 ' 
pari della croiìe che sul Oopercbio deÙìE 
bsra reca il'nome, IMà e la morta dtì' 
disfimtO." !'•:..!. Ut •-''•>;:!̂ ' •• . u ii-'^r-Ci 

<I1 Bjlb) aveva dato egli msdesimo' 
quanta, disposisioatappemif'ìglli-'taueug-
/garltq ohe poteva ordinife par óffarta 
d'anime pietose» e,voile'-che.yUniolse 
lolla la giusta misura deyfti;pq,.per^è 
ia ĉ ssa non fossa né ir^np^,.grande, 

,v,pfR ,bii3gr-ô d̂̂ ^̂ îò,̂ ,,n̂ «),egli, tratta, 
,di t"£3 a una cordicella, inisùrò l'àltariia 
'della raV persona, 'lalilà'è'dm'^tee, 
dalla sommità der'ci^pò'tiUé piante, 0 
qu-d- la rinilse al ilgco- Farrétll.^ ' ^ 

if^L^bi^Kcida'disse che 'iP s l i^t i l ' 
mamerutv fcàlmo e h r e / e Io (u fino 
>II'esìfcurìone ' Gdofortalor̂ rdallrf̂ -reU-' 
gione, 53.*Ì8tUo;4i; qael santi juem'ni I 
P3dfi Ao^o!etO|ìRUr(jo.uie,^^»qij«tiì 
e dal.8130 (rdivi8ib!I>j e geDflrostO difen
sore avv.̂  k>nt2Ìng,.SiÌi%Pi?t̂ >.o|ft|.<??n, 
pfsio Urma e morì, cop̂ a avevii ,pr;-
mn f̂), 'da.u>mo eoragg''03oL., * % • 

.«}Tre m-iiuti.pr.m .̂-deU'e8«cuz!Qn9, 
il citndauEìst'o, ac,:ompagnalòdàt,padri 
• Aa?o'eto, Duranqust e Rìariion, uìfcì iatla 
cìll^ e dalia porta della, prigione nel 
cortile; p:;siò sotto il coslddatto Ponte 
det Sospiri e arrivò al pa'.ibolo óon "una 
f^rcpezza^eoait^ry ammirazione de-
gli astanti: erano cerii^mnte pìùcom-
mòzsi i sjcsrdoll che preaenzlavano. 
Prsfo posto sotto 11 nodo, si ip '̂nooqbiò 
e dÌ8Ŝ  ad alta' vocela, i.Uapiej qùìnij 
alzatesi sanza aìuio, atancto ritto cogU 
ocibi ch'usi, bìoiò'il crocifisso e sem-
jpra prsgando attese che gli vanissa av
volto il capo n9)la cappa» la corda al 
collo. Uà secondo'diipè^il colpa,j«ordo 
dil contrappeso annuoclava ch« l'ssitas-

1 Sini)?politico, l'iìHssgsiaio legale era com-
'p!u>6. §Ì9Ì9|Qano ora irepî bh ì̂c^ol cha 
,̂ yranni> il voto dai ne|rij.n^ai,^Ìricpr-
dino ohe l'omicidio di Pietro Bilbo non 
,SMà dimenticato giammai > v ; ; 
, Non 80110 privi d'inierjEsigJI seguenti 
copimentl ciie,pu questa esiouzioneea-< 
pitale sono fattifdail'̂ cp:̂ .,-, 

«Se Piero Bilbo fosse ,|tato tim, 
se evflssQ avuto Influeatl a(ì[erens;a so
ciali e pollti.h», non sarejbba perito 
aujla forca. % ̂  : , 
. ,< In questa bo»tìi»lm> Hapubb'lca, se 
ne tògli gli Stati della Nnova Jirsy e 
dei Massa;chuietti, il pHibolo, e la galen 
sono ei-cioiiva paniiione pelfpovW 
gli omicidi, gli ,ts;88!ini. i ladri «di 
falsari --> a'un qualche grado nella saals 
sociale •-7 y hanno qu ili sempre itt'i 
puniti 0 ne esoonp con breve prigiottii-
J^ esempio rispondano I seguenti bttU 

• Ila giovane Walv art .d̂ ĵ f.migli» 
distinta uccide proditoriamente 8U3pa< 
dre^in Nuova Yo.k per semplici di
verbi colla madre, e dopo due anni di 
reclusione à rilascialo i9 Aibsrià;: 

• Ìì;iÌon, altro magnate, «svendo uè* 
ciao a colpì di rivolver nel Weiiminitir 
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nard lu un tema di Haydo ' ^ il tams 
deUMnao austriaco. Subito slie primo 
mota U pubblico proteitòf e la valente 
artista mutò subito il pszzoi «sogoendo 
fra un subisso d'applausi la popolui 
Tariszioni sui Carnemìe M Vemxìa. 

* 

un ospfU dall'albergo suddétto sceDa dal TIOIIDÓ una fantasta di UO' 
pr«Tia provocariott», Tenue rin-
lóTàQ fiaihiòorbSo oonie uu àe» 

, e pochi mesi dopo» svendo ria-
tàié il him dflirimelletto (ite), ss 
dava libero in Europaj 
tockfls, ii vile assasaiao del povero 
ehe rucéiae lu dì mìi soala di un 
0, dopo 'avario ìnf»guUo p l r ò r a 
f, si «bbé <i\ì%y>ito anni di galera» 
sr lu'. fa una villegglaiurjij avendo 
io, cibi ed abiti diversi dagli al-

Jileoti: oggi «gli giuoaa alia B^rsa. 
jjtrémo citare aiiri slmiii esempi. 
|ueaU bastano a pròtaro chs qui 
|istì3ia è una Irrisione o s« «sii is 
fi pyaire soitinto il povero. » ' 

{Perseveratila) 
Cal t a i l i SII1ISU9 fanoitava 

0 ieri la oUtil di Genova. Un 
ne barbiere esplodeva u à oolpo 
tiltciia fioairo U ssó padrone. 

Tsel posola a presipitoga fsga 
e U ferit) oacleva immorso nel 
Ip sangae Aooorsaro gli astanti 
sto lo sventurato la un omnibuSi 
aean iraàportsre a Pammaions 
fa constatato olia la pìiUa e ra 
t» nel fianeo, e venne estrat ta 
lobiens. P^re noa abbia leso 
organo vitale, epparc'ò non v i 
risolo di morte. 

^'rante del delitto si diae essEfire 
l'odio aonoepito dal garzone 

0 11 prtnolpila clis Io avalla U-
ito, , •?• \: 

— è l i editori Boaoa I f u n p eo-
ato a |t tbblUare ; i bialoghi di 
3 tra^^^tì i iU' onpravole Rogge • 

Qglil. t f prima eoi^tianè Eutsfrone 

WÈovo'tiìn A ò̂ spoMmio con una 
delle attrici dilla sua compagnia, l'Ar-
nous — la servetta, , ^ 

Così almeno racconta il Monio Arti-
sticpf ed io non ci metto punto di dub. 
bìo. / • 

r o r rAmavlea . -«- Pare che le 
Compagnie drammatiche non ficcUno 
assolutamente fortuna in IulJa,.tam'ò 
vero obe le migliori «e ne vanno aìi'e-
Itero, « anche molto lontano. 

KSm — dcpa Morelli e la Marini 
— pare voglia andarsene anche Pietri-
boni, che irasport rebba le tende nell'A
merica del Sud. ITALO. 

\a Sùììtià, prBfledtito da una de-
ja S. M. la R«RÌQ|» da una let-
JR D. Mariqaita d'A.ddÌpe da uno 
(o sui iponeettp «^^^ne teU' iSati-

Iniio issa 91-59 91-CO 
M. X' gesisait) 1881 93.70 93.80 

l %6 tsassfel aS 10 22.12.' 
KiB̂ MO, 21. -MiùmU n 93 65. 

ISQ frmiìiì 38 65. 22 06. 
Mètt. Msroato InvariatP. 
^raUi, PoflU liT.irl, prezzi 

sostegno. 
U<i»Mt SO. 8ti«. Bisareta domsnda, 

ma ^&n»zloni difficili, pel so 
stegno nel i^rezs). 

tanto mmyììna e naturate come si 
quella eh», una oompignU di navi
gazione prOQUrì di hva qvLinìo megUo 
può i eaol interest/anche costruen
do Bpeolall tratti di fjrrovl8.„ 

Bìottome cggl la p?llliaà interna 
tàod, del pari ohe la eronaea i^ttidinA 
ehe è magra più di «na quiresUna, 
dopo di ftvarvl detto ohe H veaeh 
tenore Nandia coniinua aVuror^"" 
al PiiUtesma Sella jHxcia iliLamermooK, 
di cu! fi proisgonlsla la bionda e 
bdlla prima donna signora Marli Te-
schèr — che l'Impresario JiooTasol 
scritturò Ieri per l'Apollo, — e éhe 
.al Politeama si darà una rapiireìien-
iazione della LnUt a beneSzlo delle 
vittima dgl grave inosndlo scoppiato 
l'altro gloruo nel vloolodel leopardo 
in TiaetKVfjre, tarmin-irò aoa una HO-
tlsla letteraria ancunzlaiilo ohe, £Ìfl-
some la librarla e^litrioe AU8!aadra 
Manzoni esaurì contplctamenti tutta 
la prima edizione dal poema OH (fJ 
ddia sof/ina di quel geutils e 8tmp:itl-
co Bsrlttore ehe è II prof, a. Aurelio 
Ojstanzo, fra breve ne metterà in 
vendita la Seconda edizione ohe> ne 
sono certo, arra lo stssso susaesso 
che efabg la prima. 

piilli ohe risaltarono Idonei negli esami 
Ji^_']n^A.:- ' - • --^•^jVil^ '>*.f-r .= '"r - / - H L / LH y . ^ ^ ^ l •J-^1 t - ^ - Y f T > . s r .^x / i 
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MOSTRA CORRISPGNDnNZA 

idlzlpne è beUissloia. ]_ 
editori avvertono ohe II volume 

ido e t aeguentl di quest 'opera 
ao distribuiti somjiletl^ e non é. 
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Lento da plstore nuovo h. 26 60 
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(S.) Emhrassf.nsi'noHS Follevitle,} • ci 
q^uc r • finisse / '''^^. 

{àótì', 80 si deve prestar tuii agli 
organi uf/idosi, V Italia dovretb» dire 
alla 'Francia par la questione di Tu-
nfsi olia, a quanto p i re , »oa f* pro
pinò altro ohe! una tempesta in, un 
bloqhierì d 'acqua, o, per parlare più 
és^ttcìmiinte, la eonseguenza di un 
malinteso.. ^ 
• i t a Fraìioia rofubblljwna che, come 

.tutti .sinno, vuole un mondo di bene, 
a l l ' I ta l ia monarchica, la quaìess f^re 
8 meno di-dittatori p!ù o meno ma-
Ì!Óh*r«tI'da presideatf,' sapendo come 
gp Italiani sl*no per loro natura in
vadenti ed amino flecs^re U naso do-
vucq ie , q'ìando. vide un' italiano, \ì 
comm, B Bnbatttno gareggiare con i 
eapltalisti francesi per la piccola l i
nea ferroviaria Tunià i - Grilett», gli! 
nacque Ù sospetto^^ohe quello fosse' 
;ua tiro maàohlavflllioq per Ineoaln--
obre . ad »varé "l 'pl^mm. ttrre nella, 
Reggai^zi, eh», prima o poi, l ' I tal ia ' 
'tentersbba di sfausttftrsi, «e non per ' 
alt"^ r^^glone, .àìmeho par q-neìlii "Chn 
lii-~5Caall«l« trovasi di iaoola alla Sar-
dcgUs. AW(:B3a la Tanisix, sicaocna 
è yé&ahio assioma politico e òuUna -
rio. ohe /' appaUt. vie'i en mmgemt, è 
logleo supporre ohe r i t n l ì a Hon.al, 
ftìrmerebbe a mazza strada,- e oh», 
pM* indeaniszarai d&iU Savoj i e della 
contea di Nizza che, spinte o spoutef; 
cèdette alla Francia dopo Magenta e 
Solferino, non lasoierabba nulla d'in
tentato ^per «inneit9rflì p u r a l ' Algeria, 
e lasfil&re ,qai,ndi seitza Impiego qùal 
governatore geuorale, il senatore Al
berto GroTy, fratello dell' attuale pra. 
sidante delia Repubblica franossa ohe, 
psrdendo la p'ù. imp:>rta:ìto della sua 
coloni», vadsrebbft s-jernata ia preprla 
forza ©a autorità, e si trovarfibbe 
quindi relFgata nel novero dalle p j -
tanze di seeond' ordine. 

Scherzi a parte, pare che, in se
guito alla spiegazioni chiara ed espU-
alta date da S. E. il generale Claldini 
ai Preiiilents sl^. aiullo Orery ed a ' 

, , suol ministri, quésti siansl flaalmenie 
O t i Z i l , a r t l S t l S h l h^^^^^^^^^^^'^^^^^i^ non pretende ai 

monopolio della Tunisia, ma ohe non 
vuole neppure ohe questo monopolio 
rabbia la Fi-aacla nò verna' altra pò 
tenza, a ohe trova strano, incompor
tabile 6,1 aasoIntamentaingiustlfimbUs 
ohe, par un pnutigUo e scoza^.'^iga 
ragione al mondo, la sua alleata dal 
1859 voglia impedirà di firo olò «he 
reputa doverosa Q conveniente per 
tutelare nel miglior modo possibile l 
suoi Interessi e 4ueUI da' suoi conna
zionali in Tunisia. 

Passex moi la rhtibarbe, je vons jmse 
ìe wìè. avrà probabilmente' detto 11 
duca di aaetft «gU uomini di St>,to 
franeesi, e questi, ohe suno psrsona 
di spirito, si saranno ilnalcnente con
vinti ohe nella questione di Tunial 
avevano preso un granchio a seeoo, 
e che non m e t t n a davvero il conto 
di f tra tanto strepito per una cosa 

teggesi nfiWOpmom: 
«Il nostro corrispondente da Napoli. 

iì telagrsfAva ieri che Io coraizite Roma 
e PaksttQ erano parlita da quel porto, 
od aggiungeva correr voca.a Napoli c h r 
quelle due navi dovessaro recarci a 
Tunisi. IMs, invece, per ora si sono re
cate dircucmanla a Palermo, dove aspst* 
peranno ulierìprf istrusionì. E probsbil-
manta non si tratta punto di mandarle 
a Taniai, ma di tenerla a disposizione 
pel c&so ctio si faccia in dimostrazicna 
navale per la quìttlone del Ubntenegro. 
; Qasnto alla questione di TunisV-iyi,. 
.^onfarnia clie la traiiatìva riguardano | 
entrambe le firrovle di Biierta e dì 
Susi, a inpitrci un porto dal quale hob 
s'indica ia località, ma cbs dofri^j'j'.e?? 
lare presso Tunisi. '!,-, •;; - • 

Q janiunqua i giornaìl francesi »ì m v 
strino BSiaì soddisfMU di.,q,ie8ta solu* 
jsiohe, tuttavia non creJiamo^ che la si 
possa ancora dire.dedoitiva, giacché i\ 
assicura che il Governo, fbnccss insi
ste per avere ancora dal B;y allfec6n-
•c8S3ìonì^. • •., y,. ••-'-• ' • - . ,;;, " " " 7 

Però, accii3 rimanendo nìtìi : terti^ài 
abvrindtcRli, ,lj Francia sarebbe psdrqr 
na di fitto di quasi iuUa la Tuitsia, e, 
divenierebbsro assolmsmcnio ilfuioriì; 
i .Vantaggi'della linsa Goletta - tdniai,i. 
ohe formi oggcUo delia concessione 
Hobattlno.- . ' ' ' •-.̂ :.' ^:- :.\^r'''^ 

L -' ' I -' -^ -' — - 'r -^ i . 

WìDirUlQ pcbblìeò iersèri u i arU-
colo, col qu de para voglia, preparare 
r opinione pubblica a'raissgQarsi, so
stenendo che il Bay sì vaia di f a e ò ^ 
che gii spettano io che non posalanao 
ootìtraatargH; '" '" •! •' >7.* 

N'3Ì ci'accuperomo di proposito av
elia di q u s s i a q 183 Sion* ;v però, iìató-ì 
ceni chi tìe«3uiio;va talia sa 'à ,dispo
s t o ^ lodare r{.b liià diptomiUca dèi 
ministero Ciiroli.».'prciis. « 

Soma, SI. 
ti popolo JiémmQ ptibbllca un artf-

eolo sulla f'ransla ed Italia a Tndlsi. 
Dice che 1 giudizi della stampi francese 
U italiana fntoi'Qòilirquestibha'iii T j -
nisi furono alquanio oiager&tf. 

L i Slampa francese vuole;vedere nel-
l'acqulstoi l i r parte d«lta Comp>ignÌa 
mbaììUo àti'fìéoU ferrovia aolktla-
T U M H <*bŝ  è h n semplice provvedi
menti a tutela dal nostro ' coittmeriìiio, 
un tentativo di pr^pon^deranza politica 
nalla Reggeniia di Tunisi, ciocché non 
è nel fatto, nà fu piai halli intenzioni 
dai Governo. 

ìi Popolo Romano spiega come la 
Compagnia Eub utlnc estese laniEa sov-
Vansloni la sua linea di navigazione 
lungo la Tunisia.. ,"l--1 . 

Dopo parecchi anni sorse improvvi
samente una concorraozB, uaa compaf 
gnia di navigazione sovvenzionata dsl 
governo fran^Mei ,:.VA ^ 

La Compagnia flubdiino chiese an
ch'asta slulò'at g o V K ) , e, essendole 
utile la ferrovia aoìma-Ttmiti mtaé 
continuazione delia sua linc|^ di navìga-
ziohe, la acquistò. li goyarno ilaliapo 
non poteva ritiatare ÌI atio appoggio, 
essendovi Importanti interessi econo
mici pei nostri conne&'onaIÌ ia quella 
regione. ^ .,, ^ •.,^^. , .„ ' 

Non trstlavasi mind^dyn^^uen» né 
di preponderanza'ltilla Re^gefza dlTu-
niii. Zìsl resto tutti sanno cib ti più 
volte dichiarato alla Camera dai diversi 
ministri degli affiri esteri, chi ia poii-
. tica italiana a Tunisi, non ..i-4i ..predo»-
militò 
m 

ISPACC! SELLI HaTT 

ViiÉNNi, 21. — L'Imperatore no
minò il Prlnatpa di RumautA oolon-
nellù proprlatano del VI. reggimento 
infanteria. 

BUQAUEBT, 21. — Vi farono di
sordini nella Bjbrutsala. Due bando 
di insorti furono distrutte. Tennero 
spediti rinforzi. 

LONDRA, 21. — n pollegrìuaggio 
isglaèa a Lourdes fai aggtorhato di 
uji aifnO, Itorohò U cardinale Uanning 
temeva f.sss interpretato par una 
manifestazione polltlea. 

Finiamola via con qtiesb iU 
sterna di gettar polvere negli 
ooohi al buon pabblìoo italiaco. 

Pareva obe, cacciato il i ì raa-
|p^(?), e iastallata la repubblic» 
in Francia, la fratellanfia fra lo 
dne nazioni dovesse essere eag« 
gellatà per sampro. 

Ginggiolf 
Alla larga dalla fratellanssa 11 

-. 

-^- 'è 

8$ Affosto 1880 
A mezzodì ?(ffo di Psdov'i. ,;•: * 

Wséipà 'ìkM. mTim¥h », 1* ttt, 2 •«.'36 

, ffim aiV ora di mettér&in mac^ 
china il Giornale Aon ci è àrfivatoig^, 
etin dispaccioj '-'"^ • 

O H ^ * P S + - * — — P ' - ^ 

J ^ K^ « [ ^ « . / - h ^ 

.^£.-4-

SI agosto 

YiL «Ali. (» &• 
ri* étl vmi$ 

Or» f •: 

t t 

769,0 757.9 
r21^6 i^d;* 

13.53 
71 

NNE 

6 
nuvol. 

14.60 
B7 

ESÉ 

11 
sereno 

767,4 

14,75, 
73 

BSS' • 

10 
nuvol. 

iUadlia frahoesa 3 QIO 

.1 V 

•t "^ 

S 

J V ^ l -̂

rifilo: ì iè di; pfpanderahta, mŝ  mira 
.idÓSttieiRii ;^iii^ Uùnmimmt dallo 

statu-mof aftinché gli Interestl italiani 
n o n _ s l ^ ì f e e g - u ì ì c ^ - w r , : A/_t^ 

Smlk < b a i n ; 21 nlH 9 a m 22 
^mfsi'<^i4''^ii'^azsim.'A *« t 26',6 

t«c«i»i« •" 4-18'.5 
ACQUA CADtTTA DAL CIELO 

ilal le9p.del21 alIeSa. del22 m. 8,07 

iVbKWtwM 

pTttitlto francase fi 
Rendita Italiana 6 
JBanca di Francia 

VALORI DIVERSI . 
ferrovie lomb.-veneta 
Obbl.f8rr.Y.E.aimol86« 

r ferrovie romana 
ObbUgaiioni romana 
Obbligosdoni lombarde 
Rendlta> austri SICA ' 
Cambio su Londra ; 
Cambio eull 'Italia 
Consolidati Inglesi 
Lotti 

VIoBtniB 
Mobiliare 
Lombardo 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metallche al 5 a. 100 
Prestito 1866 (iotU) 

20 
85 50 

] s- i*^ ^ 

y • t 

119 83 
B5 

85 57 
p v#f 

:85 20 
L -^A 

.-1̂  

180 r-
281 — 

324 -
Ì66-
' *Ì,7I 
25 S5 
9 60 
97 93 

H:A 
•*- > 

\ 
SO 

na — 
282 -* 
143 — 
S32 
266 

^ l S 8 
25 SS 

9 60 
97 81 
40 3S 

2 1 , 

Il Popolo ^Romano, parlando quindi 
dellavconceiafonf dal B«y alia Franala 
rìguirdo alia 'Fflrrflt)ia BisertaSusa & 
altra, dice «ha ^ale'questiona trattasi' 

^ 

eOBIliEBE DELL 
; : 2 2 a g o s t o 

275 80 2:6 10 
80:25 80 25 

279 75;28l — 
834 - 834 -

9 35 9 SS 
46 451 4 S 4 S 

117 70117 70 
73 80 73 75 
72 82' -ÌS 75 

1 3 2 ' - I m TO^v 
" » - H A - . - ^ ' x h 

ttortoioaRflkt:Mo&''i>AU^, ^er, f»i 
L H X • ' \à I • 

• ^ = 

\-. 

l ; i i . - i l 
ff.arI)Ì.R9gg«Eit;a la P;f?tncia, »,^chftjl 
governo d'I«lia,ifedele^al proprio i n ' 
dMzKO di t i f a r e 'feli ^terailÈmBiq."! 
uali in armonia «U'jntereise dolfrsltre' 
NsKoni, nf}ù;:I»U^ assare g^aloao di él^' 
cuDa'c£)ncaÌ(Sfònè a^ aliri Stati,* per-

%mMm FRANCESI? 
lì Diritto di ieri sera par

lando dell'affare di Tanìsi, dopo 
aeiersi doluto del linguaggio 

auasp c^e;ila;Tbm»i»,:p8rIa.owfli^^q«;^:.iaga^^^ yerso ^Ital ia di aloaaì 
ìoale^^ Tr«tat| a par la proprm con^^^ francesi, dice: 
vflnighta, iaprà pvitàra.qaslu'iqui Qi" 1° , » 
f'sa alio GQ.nv«nkiòYi"a«Uitanti,-̂ é'con̂ ^ « ' ' • " " ̂ '^ '•^'^"-" "• 
GÌliar.a nal]Si,ftqacossio4!,V,pl»a. tHeaasii 

apertura della Caccia 
Il sottoicriito, in ooosfllone dall'«* 

partura della Cacci», ha (ornliT il suo 
Negozio in Via Morsari N. 1117, di 
V u o i l i ad ultimo siitama doli* 
migliori fibbrloh» del Belgio da it. 
Vi. SO » &ao. Tlans aurati V o i -

.̂̂  

T « r t delia f&bbrlehe più aooredlta"-
te, s a?*ral l inl temparati. Matte 

f ^ ' ^ 

lì Vaticano e l'Irlanda • t 

TEATR 

Sappiamo eh» là Santi Ssda ha in
viato all'È jisjopsio ìr!an4«M premurosa 
raccomandazioni perchè natia presente 
agitsaione la chiesa consarTi un'attitu
dine moderatrice. 

La Sjnta Sede raceommdi ai Vescovi 
di eserellare la lor^ infiusn'ri Bfaa:;hè 
li popola-<:!om aleno dissuasa dal l 'av
venturarsi in confuti pericolosi, o af. 
flnchà siflQO conservati ali* Iriaadi ì 
bsnefizi della paco. (Gonseroatore) 

ae f ir», l'iateresle di tutti a qifliiodel' 
j^opric s t « o . , \ : -•'•••. •,' '••:: : 

.„„:;,-,.:., .̂ •.;. ; .•.....: •.. MmatSU::.. 
Il jyfm I pdbbl e» la N )t \ ottomana 

del • 49 oprr. rigbirjo 1^' Moaieaegro, 
con là''c(!i;àia si ftocàUji,7la -.C)ssJ9Q,v,d| 
Salcigno,,rBf?f; .ai cbiederebbf qiiilcha 
sfittiraana ulieridre 'd'iadagìo.«Rigiiirdoi 
alla frontièra M ' N .>rd .dei Lago <!i\ m^ 
larfyln P j«a vorrebbij.-si .rlmwesse 
fs''mì,:àUiraccìstó':,:cii. aùiiàtì,^-:ciò ,ia.r 
'flcicrébha^aliaiJoH«-iC8Ét«;istri«3ia, di 
territorio òhe cdna.NjtT(5òUett!vr dal 
26; giugno 3a?8b^*^i evoluta attrifaiìre , 
Ili Mpntìnegrot, j ] .quata : striscia! trai: 
vasi :U la fona poairioDe a tìnoseh sul' 
Sam.Ja l»*^JiWo|a isla Nòta IJayVi, vivó'^ 
scambio:l|Lyee:fra la toienzo. ':. •:' 

Finora n H confermisi 1* annui(!iato 
arrivo a Uuiohtscbuk d'una ha*e con\ 
armi e soldati rusil. 

La notìzia delTfimiJj — ché'^il Bty 
di Tunisi, oltre alia coacassione del 
Porto, siasi Impegnato a non concadere 
alcuna nuova Ferrovia sèma prima Ini-
tondsrsi coi governo francese, « 
rita conferma. 

{Àgtniia Sttfàwt) 

NOTIZIE MILITARI 

• ^ ^ j i^ c i i^ 

\ i-

opera i n u o T s . — lari, ai Ma-
di Venezis, andò in scena l'opera 

a del maestro Agostino Mercuri, Il 
'to dei diamÌQ. 
teatro era atfoiiatiasimo e grande 
Melone; ma — complessivamente 

pflsito fa mediocre, 
ifmaestro ebbi due chiamate si prl-
Ì|«*o, tre al secondo, uno al ter»?; 

m o l'eiiio msdiQQra i l mutò in 
^ 

osusa di c:è va attribuita In parte 
muiica, in parta alla èsecutìono. 
UUenne fluccesso. ottimo, qmsi 
'«aiioo, fu la aignora Carolina Par-
«sndo al ler^'àtto suonò s«l, violino. 
PPlwiI scoppiarono d'ogni parte 
»«ro vivissimi. 
twadde anche un' incidente dagno 
')• Li signora Fdrnl scelse par la 

d a CaptSano a, nVasglore 
Non avendo veduta pubblicata nel 

QiùTìiah Militare conieaiporaneamanta 
a quella dei tsnenti anche la ctiiamalft 
ogii essmi dai Capitani per la itroma-
zione a Maggioro, come per sqlito s| 
praticò pel passato, nell'interasse dei 
nostri leticrl e per rispondere a qual
che domimda rivoltaci in proposito, ci 
tiiamo procurate le seguenti ìnforma-
zoni: h 
, Molti Capitani che già subiroiio con 

successo gli esami, trovanti ì&qcora in 
illesa delia promccione, e probitbiimenta 
il numero di questi non potr^ essere 
esaurito: che nel primi masi dir ISSI. 

Abbìamo^^i legueiiti dispacci : 
,, Pm^\',!ìU 

Oairoll pernottò a Brano, àoooUb̂  
oon fsstoie dimostcaicbni. 

Stamane fermoisl alquanto a Plso-
gnè oon la stessa aooogUenzi. 

Tutta, la vàlla^ glfi^eee^^iilom 0 
feste straordinaria. >«> 

.".-,.-. _„.--.-.- — Iseo, s i . >.• 
Malgrado ohe OalrpU abbia voluto 

dare un oarattere^llst^utamente pri
vato al euo viaggio, );î ra fu dappor-
tutto fjstsgglatiasimo dalla popola-
aloni delia Yaloamonloa. 

I villaggi erano imbandierati, i 
Slndaoi aoaorsl̂  dalls montagna. 

I plausi generali 0 lo iliuminaaioni 
dimostravano Pentuilasmo ed i san-

_ - ^ I r I 

tlraenti patriottici. 
Arrlvan<3o ad lieo verso il tooop, 

vi" trovò il Prefatto e la Giunta Ma-

.cpnlio di certo linguaggio, il quale, per 
fortuna,' non 6 genoràle, anzi contrasta 
con] quello di altri gÌornà(ì%iticés^ cui 
va dovuta maggior conaideraiione. 
•A Anohe qui il Diritto 0 eba 
gl ì | , b noa h siacero. 

Perchè non cita i giornali, 
òhe,: (jecoado lai, sono piti e-
quaniflole meno aspri degli altri 
tfi|sptii'Italia, e ai quali è e?o-
vuta maggióre considerazione ì 

dlfeàiams che sarahhe stato 
iimbrogliato a farlo. • 
' " E^ p'er verità, il, lournat des 
c?^óate,-r.5emì-M;^ct05o,:..:dQÌ:-. oni 

(giadìzii beaevoli, in altre ooca-
pioùì, M^Diritto spasso isi è fatto 
belìo, in questa dì Tunisi B3rive 
aienÉe meno che | e segaeati 
parole: ' 

Che l'Italia stia in guardisi É cat
tiva cosa por un popolo di vivere sem* 

me- I pra d'immaginaiìone. I nostri vicini, 
che non ci rifiuteranno il diritto di par
lare loro' da amici, furebbaro certa
mente meglio ad occuparsi nel m'giio-
rarhebio' delle loro finanze, che non a 
caî csrii di rialzerò quelle dei K^diva 
0 di {dare della garanzia di interesse 
alle jmpreiP della Sooielit Rabattino: 

il TempSt ufflciàsòl la cui 
autorità non fa mai discons-
Bointa dal .pìVtKt), dice aacjra 
pia \ forte : ; 

quo altra arma, ed oggetto aoneisa 
alla Cioola, tutto a prezzi oha non 
osHono temere oohoorrensa. 
385 L. L B6. 

_ A 
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h H-

pel sette ottobre p. v. 
' L-TU 

Bottega d'affittirai oon plosola ro-
irobottsga atl Ponte MjUqLO^ OLv. 
N. 4564, oon u»o'd '«qua. '^^^ 

Per trattura rlvoglìorsl alla oam-
tessa Queruli domialUati la dettx c*.sa 
al primo plano. 9 380 

r_. 
c r « # L ^ 1 | r f A n t f « . f t n V ^ ^ ? T r J * t > . > ^ ; ^ ft-'^lTT^^VI 
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VENEZIA 
AI^BEBCIUE 

ORIENTALE E CAPPELLO NERO 

^lìleggierq conflitto che dovemmo 
sostenere con V Usila avrà per conse
guenza dì persuadere il gabinetto Caì-
roli.jche noi non slamo disposti più 
ch i poi sia l'Austria 0 qualsiasi altra 
po^efua a prestarci «ila tendonsa irre-
q^kta é^vÀ popolo che sembra, stor* 
tu'|a|amant« per luì, molto più occa-

II soitotroritto avverta la numerosa 
olientela da' soprasoritti alberghi d i 
avere rilevata fluo dai I* giugno dal 
signor Fedpif-o Cìive.lUiro !& tiondu-
Kione do' madeeimi. L& aentr£lbslmK 
poBìzione degli Alberghi il iisrTiBia 
pronto, praslao, Insppuatabilesladrà» 
le stanze ohe d 1 Etitorators &i plano 
terra, l 'ott ima cucina, la nuova a 
.-esita qualità da' vini «• sopra tu t to 
la modìoità da' prezzi fsnno apernra 
al aottosoritto un numeroso soaoorso, 
ohe spera resterà pianamente soddi
sfatto. ' 

Il sig. Oin&to Cfescini oontlnna nà 
essere il direttore. 

IVuuie OrlBiftdi 
. già cjrdaitorH Hòt«l Fanti 

5-400 P<idovt, ••-
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R sottoditt-lGta iioa roMpUspra^fuiV 
Caffè d(«IÌ GoiniBsa«v«l« 

in Piazza delle Biada P^JiOYA 
avvisa i l pubbllao ohe eoi glonto t 
giugno oorronte coma di meiodo par 
gli anni scorsi assunsa li t??'sporta 

I dell" Acqua di Mare « eouaegaa a do* 
1 mloUio per bagni ed anohe ^tr bibitt»-

ì 
r* 

?* 

H 

pato a cercare ingrandimsmlall'estero, ogni giorno per tutta la atugiùa* 

luno a|i Ministero di indire ituo^^ esam' 
per la promozione a detto grado, r i-
Gorbandoaì di ep;ire i medesimi verso 
i primi del prossimo anno, quando sia 
maggiormente [siom&to il ncmsro, dì 

Stasera Oairoll psrnctterà a L:)vere 
e domani proscguirÀ par aroppoUo. 

"-* H 

-\ r-i' 'V; 
«/"bri' ' k / V i / ^ ^ 

- 1 ^ 
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chi a oonsolldara la sua prosperità al
l'intèrno. 

glousate 8 0 poco!... 
iljì m%<^ forse in Francia pel 

mrittdi giornali clie meritano 
maggiore Considerazione del/o«r-
nò^lM§ dèòjo^ts e del Templi 

d 'as ta te praxsl oaostlssimt. 
0ÀI.U10ÌJU ORJUEIO 

j - . 
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SPETTACOLI 
TBAtRO GAIOBAW)!. — Li draltti' 

matioa opmpapia Olivieri ^ | ) ]^«-
aanta: Fra^cUo d'anni, oon firss^. 
O N 9 . 
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dall'Sii«ro p«F il no«iro fl^rAftU 

Ì'M^,-^.H FrÌB.oii>al« de Publioìlà K. E. OBLIKOOT.-Pfcp^'fl, "Sì 
^mt-v i''fòkt-ICstf«> «d,m Xi:i33dra py«iao i M|nori 1 . Miao-ai,«, C-
iS^ ^-..MO, fWii:SlTM (tóUQamff;>a.i'4 della G««a S. E. Olsliflght) 
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Antica Fonte Minerale Ferruginosa nel Trentino. 
L' azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest' acqua di 

un'efficacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione dì 
cui è fornita, dò cne non posaono vantare altre, e specialmente Recoaro, 
che contione il ffcsso. (Vedi analisi Melandri, e altra recento del prof 
cav. Bizio dì Venezia). L'acqua di Vejo, ricca come Ò dei carbonati di 
ferro e soda è' di gaz carbonico, eccita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed 
Ila il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d'acqua dì £*cJo è rimedio sovrano per Io af
fezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, 
uterine e delia vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Far
macisti d'ogni città. 

A"vver»teista. In alcune rarmacÌB si tenia vendere per 
Pejo un'acqua conlrassegnata colle ìiarole VAIXK m PEJO (clie non 
estate). Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciala 
in giallocon impressavi A n t i c a V o u t e P e j o — H o r s i i f l t t l , 
corno il timbro qui contro. , ; 19-292 
In PÀBOVA - Agenzia della Fonte rappresentata dal sig. Pietro Cime-

' gotto'' Piazza Pedrocchi. 

Liquore amaro-Stomatico 1 ^ Febbrifugo * Anticolerico! 
CELiiA P R E M U T A : È B R E V E T T A T A B I T T A 

I P o r £ a IVuov«, ^ i ^ i ^ i i i l i l ^ i B 1 . - P o r t m K n o v a 

^ l ì l l ' « # wnlef t poHMcvifovl d e l m i e r o t a s <ai |)rc|i£3FeiiKtoii« 

Questo liquore agurjiiievoimenta amaro è composto con ingredienti vegetali, 
Idamonte nir.conjamiatidn f c I t ì b i H à M e d l c l i c . Esso proviene in sommo 

grado le indlgesticni e le guarisce, evitando !a nerpssì'lJt di ricorrern ad altri 
preparati o liquori più o meno n<tdvi. U'l'EBl4'I'.!r-MlH,AC%'« di K»«aran l 
e C vuoisi chii*n)arlo anche a t t f l I c n i è r t c o pei prodigioai elMtì otlimuti nii 
prevenire il C o l e r » . Î e qualità BODimaiiiente fonicne e rorrobor;mti del l 'IiBi-
BIET'MIIiAWO sono confermate damolti certilicati medici. 

I! 

À 
Raccomandato daUn più celebri autorità medico-chimiche 

pfir le fiue proprielh «jminentcmenlc igitìnichei 

firn» 

n 

caMamo S 

o s. 

il 

CAFF 
Onesto nuovo preparato, con egiial fevore ficcolto belle fomlgUe, 

istituti, ospitali, ecc. eco. di «Lnnania e d'Italia, varia da iuUl i 

, 

perniciosa. 
UKIGA FAItimiCA IN ITALIA: O . O a n u p a - n Q l l l e O . 

IN BRESCIA 28.S51 
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dalla Vrem. Tipografia F. Sacc 
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BESM-TOT® prot. U — Continnazione delie noto iUustoifcTe 
e zàìkìid fll Codice Ci?ile dal Rtjgn*?. Contratto i!i Mstri-
m«yi®. PadoTa 1876, la-8 . . - ^ *. ^ ,^ . ^ 

Um Hi»>rodu2ìofla delle note gii Mogrtóite di Dinttt Oì-
YUS. ì'adoTO 187S, in-a . • . - . i ' . 

COEBEWàXt LSIWIS. — Qasl' à k miglior forma di SoToniof 
Tiadusioas dall' inglese, con pjeaàone del prof. «mm. 
JDnaattl FadoTa I W in-12 . . . • ^^Z • • , 

S-AYABO prof. A. - V mUgraJore di Î aPjez «CU^Hani-
metro del movimenti di Amsìer. Padova 1872. jf-S . 

Idem IMoni di BUtìea erafica. Padova 1871, in-f . ^ 
KSIiI^EK prof. cav. A. — H terreno agrano. PadoTa 1864, 

a 1 1 1 ' . . .. 

liUSSAiSA irof. F. Mologla tfmaaa a^plicaU ilU^Medicin». 
f Arie I : Aiimenkidone e Digaitione. Padova 1878, m-Q 
rarkì H: itogaificasdone. Padova 1879, in-S . .̂ . . 

aOHTAHAiU pror. A. — Elemeatì di economia polifaca -
feeeondo i programmi mimsteriali. Terza edizione . 

KOSANJSIiLI j rofTa -^ ^ ° l l l ^ P&tologi» generalo. Far 
•.^m m i in-8. ••.. / -^r^ •." ^ -̂  ..... •.. ̂  \-

SASOàSDO prof. P. A. —^ummari^ di un Corso di Bolonlca 
SoGonda edizione 1874, in-8 : . - • , .» • , ^ • , 

SAS2M: eav. prof. &. — Tavole dal Logaritmi, precedute da 
im "hsMSo di trigonomotria piana e fdmz%. Tara edj-
s'.sne. Padova 1809, in-8 . . , . _ • , • , . 
ae f . ^ prof. cav. f, - n Diritto della Obbligarioni se-
sondo principu dei Diritto Romaao. Padova 18^ , in-fl ^i^m. 

Idem U Famiglia secondo il Diritlo Komano. PftdoT» 1875, 
V » l . I -;-. ; • ; . • ' , ' • - • ' . • • . . . . . '^ .,- fivji, • 0 • 

DILSI prot cav; e, P. • - Diritto ,o Procedor*->atóe, 
esgasti anì̂ iiticamtìnte ai suoi B3olan. Terza odiaone. Pa
dova 1874-75| in-8. , . . » • ' . . i ' 

WMMA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d* idran-
n^ pratica. Seconda edizione. Padova 18fó, in-B . 

Idem ISlemmti di Statica. Parte I : Statica dei m^mi ligidU 
Padova 1872, in-8 con figure . . ' .„ • 

^ moto dei sistsmi ri^di. Padova 1868, in-b . 

- • — Tv 

^ ^ . ^ : , . S l - B Ì C I A I . I ' r j l ' U B E R A S S ' B S S A B I T I A 
E I Ì v Ì r « C f l r f l P^t'P^r^'a colla vera foglia di Coco Boliviana, importata da noi 
k i tAi i v u u a direitamenttì, l e doli eminentpniente igieniche e rorrobnranli 

della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso Kl la t i r ima 
rinomama universale, is-3 

Specialità in Liquori^ Cremey 
Siroppi, Vini ed Estratti d' ogni sorta. 

^ 

Rappreaentanzc Generali; £ i i r e s o l a da Pietro CatT)atìÌ di Paolo -
QjL'-exnft dal rag* Alesa. Maestri e vendita dal principali droghiere 
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I^Si.ìi'S SGUOLI PUBBLICHI S PKIMTS S'ItAiUV 
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FASOTA y. SACCHETTO - PADOVA 

L ^ ^ 

Prezzo L. 6 
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r FerrovÌ& deli'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
dà PADOVA 

' Arrivi 
• a VEMEZtA 

misto " !• 2,40 a. 4,20; a.". 
diraltQ,, 3.54 » , 4 ,54 », 
misto f,19 » 8, & » 
omnUjus 7,5B »^ i 9,lff • 

, , ; • . I j ^ P r : 2 ,40,p . , 
diretto 3,S0 » 4,17 H 

; . eiUìì -.7.10 :«'. 
oinnitius 3,30 » 9,45 >, < 

; » 9,35 » I0.g0 . -

VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della SocietàJfeneta 
- I l 

' Partenze 
dà VENtZU 

Arrivi 
a PADOVA 

ìomnibus 5, a. 6,17 a. 
, .1» . ^ 5,25, .• fi,42 , il 

itìlsto 7,80 . • 9i 5 
diretto- 9, 5 . aO, 5 

,-'... » 1?,40 p. ; 1,39 
omnUius S, 5 • : 3,20 

» : 5,25 . 6,39 
• • *". 0,55.- 8,10 
misto 9,15 * 10,55 
diretto 11. » 11,55 

• 

• 
• 

PADOVA per PASSANO 
misto 

MESTRE per UDINE 
Parlonze 

da MESTRE 
diretto 4,40 a. 
omoibus 0,13 • 

- 10,40 • 
: » 4,S4 p. 

miilo 9.30 '» 

Arrivi 
a UDINE 

•UDINE per MESTRE 

Partenze •• 
da UDINE 

mieto 1,48 a. 
omnibus 5Ì* » 

,: - : 9,88 ' 
, » > .4,56 p. 

diretto 8,88 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 a. 
0, 4 » 

Ì2,54 p. 
8,54 . 

11/8 » 

Padova. . pnrf. 
Vigodarzere . . 
Ciuupodaraego. . 
S. Giorgio delle Per. 
CamposampierO . 6,03 

omii, 

ant. 
5,22 
5.33 
5, 44 
5,63 

Ginn 

Ittv 

PADOVA per VERONA 
- Partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da VERONA 
omnibus G,55 nlH' 9,26 à. 
diretto 10,15^»! U M ' » 

5,59 p. 
10,52 . 
-3,18' B. 

omnibus. 3,30 p.! 

misto • 18,80^. 

•I-i 

omniÌ)US 5,10 a. 
. . . .1,0,45 » 

diretto. 4,36 p. 
Òmnibus 5,50 » 
misto ' 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
1.15,; p. 
6,09- » 
8,2 E » 
2,17 a. 

PADOVA per BOLOGNAl 
: Partenze 

da PADOVA 

^ 1 ^ 

omnibus 6,27 a. 
misto (X) .»j20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 o. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 i». 

BOLOGNA per PADOVA 

VIUH del Conto 

Cittadella I -;̂ :̂  
Rossano , , . 
Rmix . . .i * 
Dassano . . . 

^̂  

« w 

6,17 
6,30 

ant. 
8,23 
8.33 
S, -io 
8,54 

pom 
1,48 
l,r)9 
2,13 
2,24 

BASSANO per PADOVA 

pari. 

tì, 03 2,34 
9,18 
9,31 

6, 44 9, 45 
6, 58 9,57 

10,4 
10,ir, 

7, 5 
7,17 

2,50 
3. 5 
3,24 
3,40 
3.47 
4, 

• 

OHI 11, 

pom 
tt, 48S Basaano 
0j59^ Rosa \ , * . 
Ij 10 Rossano. . ; 
l'il auadel l f t !" ; ;^ 7,28 .) pari, . 
7,43 Villa del Conte . 
7,54 Camposampiero , 
8, 5 S.Giorgio delle Per. 
8,17 Campodarsego . -
8j24 Vigodanere . . 
8,30' Padova , . ^ . 

ant. 
5,00 
G,OG 
8, Iti 
6,Sfì 
6,38 
6,51 
7,00 

omn. misto 

ant. pom 
9, 2,29 
9, U 2, 41 
e, 18 S. 'ót 
9,29 3,03 
0, 14 3, 22 
9,58 
10,13 

7,12 10,20 4, 5 
7,21110,30 

3,37 
3.57 

7,32 
7,42 

10,U 
4,17 
4,31 9, 

omn. 
pom 
f .22 
7.33 
7,41 
7,52 
8, 4 
8,16 
8,31 
8,39 
8,49 

U ^ -. .p 

k'vi-2: 

10,5114,4219, IO 

TREVISO per VICENZA 
mUlo I onin, litilato 

Treviso. . part. 
Paese - . , - . 
Istraua . . . . 
Albaredo,' - . , 
Castelfranco . . 
S, Martino di Lupari 

C'"̂ «̂"M pS. : -
Fontanivà . . . 
Cariiiignano • -
S. Pietro in ,Gù , . 
Vicenza - , afr. 

ant.l nntlpom 
nùato 

5,10i8,26 
8,39 

5,35 

6, 4 
6,13 
6,32 
0,47 

7. 3 
7. 13 

pom 
1,25 0,26 
1,41 6.42 

8,52 1,54 6,55 
9, 3 2, 10 7,11 
9,15 2,29 7,28 
9,26 2,46 7, 42 
9, 37 3, 7,56 
9,47 3,19 8, 9 
9,55 3,2818, 18 
10,4 3,3918,29 
10,12 3,48 8,38 

7,39 10,33 4,15 9, 4 

VICENZA per TREVISO 

Vicenza. , part. 
S. Pietro in Gù . 
Carmlgnano . . 
Fonlaniva . . . 

Cittadella > p , : 
S. Martino di Lupàri 
Castdfranco . . 
Albarcdo . . . 
Ifitrana . . . * 
Paesa.. , * -;. . 

ant. 1 ant. 
5,37 

Treviso 

5,59 
6, 7 
6, 17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
2'13 
7', 26 
7,36 

8, 30 2,12 
8,57 2, 34 
9, 7 
9,18 
9,23 
9,38 

2,42 
2,52 
3. 
3,20 

air. 17,49 

9,55Ì3,31 
10,12 3,45 
10,26 
10,42 
10,55 
11,U 

pom 
6,52 
7,19 
7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

3,56 9,53 
4, 9 0, 9 
4.19 9,22 

•'mKS;5i 

'J -

'=̂  ? :^ '^ if>'?l ̂  V w 

^^ :r 

4,32 9,38 

SCHIO per THIEME.VICENZA 

Parténifl 
da BOLOGNA 

^ 

4,37 p. 
11,12 » 
2,49 '• a. 

diretto 12,45 a. 
misto {2} 4, 5 . 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 pj 
òmnìlius Bj 4 » I 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 a. 
6, 4 • 
8,55 • •• 
3,13 p. 
9,23 * 

(1) firn a Rùvigorr (S) (/« Hwigo. 

Schio. , 
Tìiieno . 
DueviUe. 
Vicenza .: 

H 

7 

. part. 
• * ^ 

• * « 

.. arr. 

nmiilb. 

ant. 
5,45 
6, 2 
0.17^ 
613/ 

ant. 
9,20 
9,37 
9,52 

10,12 

nitsto 

pom. 
5,30 
5,52 
0,10 
6,32 

VIGENZA per THIENE-SCHIO 

Vicenza . . part. 
Duevilta . . . ?" 
Tiiiene . . . . 
S c l i i o . . . arr.' 

Oli) ni b. 

ant. 
7,53 
8,15 
8,35 
8,40 

misto 

pom. 

3,25 
3,49 
4,05 

•mDÌbu3 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,28 
8,36 

• ' 
CONEGLIANp per VITT^iO 

misto iiii^to mlsio 

Coaegliano |part., 

Vittorio . . arr. 

omn. 

VITTORIO per CONEGUANO 
misto 

_= ^ 

8. 6 

Vittorio , part, 

Conegliano, a r r 

misto miHto 

7. 
^1 'J 

> " • J 

• 

• • ^ 

Fisiologia degli Istinti 
iar« a. ^ • i « 

L'EducaiziiÒBe degli Istiiiti 
ÌA-ll-Sara t . 

1M4« 'Un t,; Lv -

^ T v ^ . 

? j j ^ ^ , 
^ ^ -"A 

j . i ' L H - , - i r 

0 degli 
U4t - Ùf ft.l&# 

U^^/i'^nù-I^Uj.^^ rifìii<g="hi.iBvjrtMta 

L'Uomo Bianè'o 
0 di Color'® 

? r ' 

il ^ 

ITm if©i Im 1»'= éi paif. ^@©.- liir® ^ ^ 

h.^ T 

smi 

h-^. 

aesii-o del ViHaggio 

La StenoCTafla ItaMana 

CM 

6 

e pagine 
della Divina Gom 

Ì&4S - Usa t .S& 

nteiietto, 
e Volontà 

U-1S - Lira f,B0 
j j r X - \ - i " > - " 
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